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INTRODUZIONE
Uno sgùardo. anche distratto, alla pubblicistica d'archi'
tetturaoallenssegnenazionali eintemazjonlúisuglieven-
ti ritenuti significanti e significativi per il settore cliscipli_
nare delÌa progettazione alchilettonica, non può che obbÌi-
pare a un dup rce ordine,lr con.iderr/roni di ftrirllcrc ee
;e-Jle.ullo \rdro conle rìporanco delld Ll'\iplinr'
Da1l'esame della pubblicistica, così come dalla disamina
suÌ "posto" per verificare a scala reale quanto conosciuto
atÍaveno le pubblicazioni. emergono i risvolti più pemi
ciosi dell'onda lunga del benesserc (l'jter dei progetti che
vediamo realizzati oggi, inizia certamente un decennio
oISono), del capital isù'lo deteriorc, del consumismo facile e
a oeni costo, della spetlacolaritàr dell'immagine e di tutto
quanto legalo a una cisi profonda che è raPplesentata da
quelcÌollo dell'ideologia che ha conlribuito in modo deter-
minante al dcclino della cultura de1la modenità Con pri-
vilegio della foma ìnvece che della sostanza e dell'epider-
mide invece che dei contenuti. Su questa sorta di trionlb
della spettacolarità fìne a sé stessa ecco marciale non solo
le nuove gener^zioni della cultur.ì architettonica (spesso
assaipococolte) ma anche architetti aùtentici .henon sono
stati in grado di resistere a queste ultime, recenti tentazioni
dellaciviltàdei mcdld, e hanno finìto con il di sattendcre. in
nome di .fe\\o vdctri obicllr\;. le e'rfen,/e \ere r aulcnl:-
che dcll'architettura che sono, e saranno sempre, quelle di
soddisfarc le esigenze reali delle societìi d'appaÍenenza.
"Granito o lifanio. purchó faccia spettacolo" tilolano
drri. olr al riguù.ro .u 'orocalchi. rrrr pur( su ri\ i\re spc. id
listiche per addelti ai ìavori. Anche se sono sempre mcno.
tra queste ultime, quelleche sanno guardare îll:r tÙtenticità
dell'architetlum.
AtL.ù. Ma,t?.]u Ci.nn ìMa Jrathti t' n t.n t..u a ù' 1r Ì. r,r n n. r? a 1.r.. t.ntt. art./ j rt 4! nú t
''L'archilettura deÌ nuovo dccennio dovra sciogliere le
complesse equazioni che Ìa ciftà conleÌnporanea propoÍe.
Comc conciliare noviriì e dumra? Come conìusare i nuovi
lrnfu. pgi F I rd(rl J Irh-Ir. ( urne rrr rlrrtuc;e l,.ate e
globale? Come compcnsar€ alra densirà dj co;sumo e bas-
so impaÍo amìrientalel Saranno qucste lc doÌìande a cui
trovare risposta nci prossilni anni" .
DoìÌ.ìnde legittimc o iìorvirntjl
I r.r,,,Jri\i -(l.rij rr,.c.edi lLroghii,,rrrrrn ocnrrrrrr-
be quefe sìtuazioni?
Un gioco ad artc per conlbn derc o per làrsi conîondere?
Per confondcre chi non ha sufTicicnte cuìtura
chiteitonica o per furriconfondere d.ì chi noD h possicde
Si tratta di un gioco. di unLl disrrazionc. o piuttosto è il
risultato do!uto a un sentimeDto diffuso di diflìdenzavctso
ì'architcilùft rerìe?
Ccrtamente in un cpocî dì notevolc benessere il solo
pensare ai p()blemi rcali delìe società. problemi chc sono
.(. 
.prr e,i. til . , h. c.rJ,,r,,. nc\( or.r e . ,,e .n1tinucri ,n,.
acsislere finché sussis teran no luttc le forre di socier ì l(r)n,
trassegnate da spirilj sir denÌocralici che autoritari, sia
lonJrle r:rli.li.J c rr. r., i\:,. Inl. .l Jj.ce
PoLrebbe esscrc uD ritorno a1l'ideol{)gia.
Ma un ritorno velso ì'ideologia significa purc c inevitr-
bilmente soffcrcnza; e c'è graÌldc rcsistenza a perflellerc
che cì(ì.rvvenga.
Si prefèdscc certamente iì "diveÍimcnto". che associx-
lo al benessere dclle societìL occidentali di fine miÌlennio.
conduce a una alchitctlum sedicelìrc, a un'architettun "pre-
sùnta": perché sostanzialmenle Iudica. Ludica per il
progcltisla. lucìic.ì per iì fìuitorc, ludica per iì crilico d'ar-
chiletiura.
Mr solianto ludica. Cioè non architettur?r.
PeÌlhé archircltura l!Ìdica sjgnifica prìma di tutto ar chi-
teitùm della forma.
Di chc tipo di formapoco impoÍa, purché sìaformae si
esaurisca nella fòl]na. Purché cì sia un indescrivibile "cor-
rcre" in avanti dell archileltura vcrso la sculturà.
E. l\tasb, Gnnìb Ò tìîdnj., p tthù fa.tia sp.ttaeLo,L'Esrles-
so,I gennaio 2002. p 66
E in questa ìdentitìi archhettura-scultura ìn cui c è seù1
pre più \cultum e senprc meno iu'chiteltura, ecco da un
lato il trìr)lllb clel fbnrelismo. o irlbÌÌralisno (conÍo cui
si sono \empre battuti gli auientìci movimenti Lli architct
tura). e dnìl'alùr) il declino iDevitrbìle e iranestabile del
ì'architettura.
Perché se è pur vero che .Llìa fine il progetto dì rrchitel
tum finisce anche con ìì prendere "fbrma" e che per tale
"foma" alla finc ò anche giudicato, è alt.e$anrc vero che
10 scopo e il dcsrino dcLl'architcÍura dcdvan o da ben aìtrie
alii conrircilìlenli che con la forma nulla o poco hanno a
Ma dove sta scritto che il progetlo d'archilefura dcve
essere un eventol che l.ì re.ìlìzzrzione.le!e esscfc
spettacolarer che ì'impofianzr dell'edilìcìo dipeDde dalla
sua dimensione pe. poter essere percepito dr ogni puDto
del telTitoriot che più è grande (òlg,r..rt nreglìo è fìuibile
perché riducc i teùÌpi di perceTione di chi velocemeDte lo
lalnbiscc (si pcIsi alla ros sa fabbrica "B rembo" diNouvel)l
che l'architcttura si dcve aÍendere alla logi.^ de; medial
che si ò al crcpuscolo dellaprogrammazione del territorìo;
ma soprattutlo chc 1'archileltura deve essere sostenìbìle
(come se 1c architclturc dci passalo non lo fbssenr state).
Ma chi 1'ha nai dcttol
Si fatra di farncticazioni a tutto campo. che oìtre à sîn-
cire il tionò del fomalismo paiono condune î un ulterìù
rc risvollo negari!o, chc intcnderebbe sradicare l':ìrchitet-
tura dal proprio coùteslo pcr farla assllrgerc a .\utnnn di
episodi speltacolari, ÌÌa pur scnìpre episodi.
E quan{]o I'arclìileuura ò sratacpisodica non è mni statl
archìtettura autentica.
Si vonebbero fer prevalere i gcsti singoli delì'architet-
to, gesti 'brigin. i" a ogni coslo, quando si sa benissimo
che è lì oprio l rigrn:rlrr:r .cr,/r J. rcnlrjJ l,ori\-/ione a
dover essere b:ìndìta da un processo progeltuale chc inten
desse produffe autentic.ì arclìiletlura.
\n fi- a-,l_itettrrnr .'' ni p-rrc,li un piu \J.lo .i.lenr-
urbano o telrikÌìale Dr.ì architcttura "sìngolare". tipica più
dell' obj.l rrauú che non dclla cittàr.
Il n seo dì Gehry a Bjlbao è emblematico.
E in grado di auirarc pe$one dr tutlo il Dìondo in virtir
della propía spcttacolaritì, nìa con la 'brulla' cittadina iù
dustriale dì Bilbao h.r pr)co a chc vcdcrc. c nulla da spartire.
11 tal)Nttù.i1,). rt1 hú(r.ritI t )!lmtn.. t!11lrntr.,tt!tù(
tt) A!h(t.Mú|i,íìni CbtdniMunfrtduti
Sdàforsc un modo pcr f,]r notìzia e per attrarre capitali e
lurismo. nìa ron certamerte quello .li iisolvere i problemj
dellî penlèria dellaciftà né ranro menoquello diprcvvedere
degnamerte all'ìntcgrazione tÍa lasce socjalj diversc per sto-
Iìa, per contenuli eperruolo e che pajono canllteÌjzzaÌe sem
pre pìù Ìc cjttà europec dclla contcmpormeità. Ciò natural
mellre non \., c .olJ .' Brll-, .. Ir'r úr î. i qL-.r 
^\ u1q e.Con ì'aiuto di.!o/Ìl1rr? di progertazìone sempre più avan-
zali che inlen.lono. l(no malgrado, rivehre lc debolezze at-
n,1lr Llcll- . ..r rpll , .r..iJndo r 
^l u .pr,,i^.r c,pr..idci singoli, con la loro volonLà di e\sere supcrbanìente in-
coirprcrìsibili. con la noia dclla loro omogenea fi gutatività
rJa tonputer graplic"), si pcrlienc a una architetturî glo-
bale.
Che deride i localismi e i regionalismi e clìe non è glo-
bale solo rel modo dì rappresentllzi(lre ma purtroppo an-
che nella \ua essenzrpiir iDtima (anche se nr.ìnrente dìalto
prcfìkt nonost rle dr più p.ìltì, conre si vedri successiv.ì-
mente. si teDti (ma inutììmente) di prov e iì contr ìo.
Sìè detto dianziche ìl c.ìpriccio. ìa spettacoìaritìe spesso
'i 
.riìirJ'ìir.r un. ,lu/i,ni:I.li e ,'n',hp:ri- 'r!r"tto
sovente con ìì dimenticare h socìetì d rppnÍenenzr. che
luol poi dire l.ì cittii, ìn ognì sua p.ìde. con l.ì nntteplìcit:i
delle proprie probìemrtiche.
Sipotrebbe obiettare. perrìtro in mnnier.ì alù€ttrnto sLr-
pedicìrìe. che un tln.rlisi di quero tenore sia lorlemenle
nìiope perché porrcbbe bastrre il solo caso di llarcclloùa a
coniulare qullÌlto siDora espOfo.
Cerlo per chi vede in B arccl lona l emblema pì ùr evidcn-
tc 'dcll'cccczionalc rìrascita delìa cìttà, chc in poclìi anni
sj ò rasforrnatadaun'moDima ll1ctlopoli poÍuale in un'am-
bita meta turistica dì li!cllo inlerntlzionale"r le cose po
tfebbero lare così.
È pur vero che Brucellona è oggi studiata da quasi tutte le
scuole d d-rchitcttura del mondo pcr aver sapulo cogliere un
everlo cffimero (le Olinpiadi del '92) perrealizzare durevo
li trasfon zionìurbnne quaÌi la ricong iunzionc con il litoÍî
le, la nqualificazionc di spazi pubblici. Ìa realizzazione di
) \ Gregatti, C è,linrtu: !,?s.ti 1 ,,tlrr!: Lr Repubblicr del t2
i C. Rafti c M. Bonino. MzrtqÒli s.tnpre iI sia.a,I\ S.le 21Orc
dcl 28luglio 2002.p. 2ó.
j portarli edificì puìrblici, la riqualificazione (molto discu
Iqrlc pcr. Lr.', Jrr qu-.r cr Ll.gr.--lr . Jl.crrr 1 .r'. iju.
Opcrazionì clìe hanno contribuito a far conseguirc alla
cittÌi di Brrcellon.ì un riconoscìrnenlo prestigìo$ (la,qrLl
,pd"l deì RIBA), alribuito per la prinÌa voltr nella sua
storia non a un singolo progettifa ma a un'inten citlÌi. Ci
sarebbc aquesto punlo molto dr dìre purc suì vrlorc intrir
seco dei contelllporanci pretlli d Architettlrrtl (pelché
Barcellona 92 e non Roma 60. o Monaco 72. soh pcr
citare acaso csempidìinrcgrazione, con là ciltàre.rle, Llella
cittìi olimpica).
Cosa iDtendono prcmiar€ dcl fenonreno archileltonicol
Lessenzî inLima. cioè le molivazioni e glì scopi dcll archi
tettura. o piultosto l'imnìagine. il grado di
spetlacolarizzaziorìc e iì rìsconLro Presso i ,t€1i.r.
Discorso che !arrcbbe ìa pena di approfoDdire. ma che
poferebbe lontaDo.
Br{i fen'i'r..lr. pure q. : .r 'Llr lron e efpurr rni'lr
ficati e quirdì .ìncora più coìpevoli. a cpisodi archilcltonicì
invece che î \islemi urbaDì. Comc riìeva Giuscppe
MoDtàncr. critìco di architettura di I/ Paìr quancìo affcrma
che "Barcellonn avera sviluppato una certa sensibililà ur-
b.ìna, úna ìogìca di crescila fatta di piccole aggiunle.
sovrapposizioni, ìnle cnti interslizià1i. N'fa oggì tutto que
sio si sta perdendo: prcvalgono gli oggelti isolàti, meglio
se firmati"r. Pure h ricongiunzione al lilorale. che intcres_
sa un inlorno Llfbaro dcgradato e densanlente iìbitalo. pone
sei problcmi di caftrllcrc socille e unano.
"Barccllona non è Malibu: cercò di cssere cone Mila
no. ma riDase una volgare imitazioùc. per qùuto Oriol
B ohigas" ( assessorc al l urbar istica negli ann i 8l) é.Ò.r.ii
nalorc Llegli inler€nti legati aì giochi olimpici) "copiasse
Vitiorìo Gregolti"'.
Al rìguardo rimme solo da augurîrsi chc per il Forum
Llcll:r ( ,rlrJrr. ( 'rx, B..rc( l^ni .r .rplr- m,r't rrc oirr
sulla strîLla dclla rìflessione che non su quell.ì della
gestunlitàr. lavorando iìùalnente piir pcl l'aulenticìti dcL
1'.rchitetlura che non per 1a sua rapprcscÌÌtativh:1.
i Aa v\ . M!ù.rdr J.,t," tÌ ckr? cit
I (l sdrb.icìo, t.tr?.lr t 1t,t úr.,ia(ù,ct
Alt(n. Ma"Ittdiii C irt anai j,ta,tJtèdini ) 3 Pr) !.tu. nrt ua nit.trtrn. ( ì!ttut:. trt!r, tr{ itt.!r (k
Dall'esane dellc rassegne .l architelluru deriva invece
il secondo ordinedi considerazioni chc tiniscepoj percojn-
ciJPrc \ur.rJel r In. on i - .ulr , dr e preceìenrrrn"lr.'
sulh pfhhh!r\trcr e rulle o|ìtre.
Anche h nìostn d'architeftum cerca la spetacolaútàr.
Più persone coinvolge più ha successo. Un po' come pcr le
mofre d'artc. Basti persare r NcÌl, l'otiava edizione della
biernaìe d'architcltun dì Venezia. per esserc assaliti dal
pfl \ r....'i Juhhro ...i.r,nri mu\recut .t\p.i.nnJn
cora verrDrente di qualche utììità pcÌ un pubblico vasro: e
qùeslo natrìIalmente valc anche per lc lrrndi rassegne c1i
arti !isive che hanno assunlo un caraitcrc particolannentc
di sorienlante" 6. non nusccndo a esprimcrc unr raglicntc
lineacdticrì. Così comcòaccaduto per "l,a Cclesle Gaìeria".
r gr:, Je p l,^. /ionJ Irr'r, r:r '-,. Con/-;J. -u"I-al-
neì settembre dcl 2002.
Daìl introdùzione alla guidr della llloslfr veneziana
Doti.ìnro quali siano gli \copi che si ptelìgge la rîssegna
''Lr Biennalc d'architettlùa di qucsl aDno o1'tie un iln
magine dell architetiura del prossimo decenDìo, dei prossi
mi edifici. i prossimi archìtetti e i prossimi luoghi. Sc si
costruisce a passo di lum.rca ed è quasi inevìtabiìe chc un
eJiJi.io.:rt.u. rnúJi I'rm:r,li c.., r tirminr.. qUcso
rende anche possibile predire il futuo prossirno deìl archi
tettura con un ceÍo grado di sicurczza. Se un altro progetto
con l impatto popolare del Guegscnhcin di Bilbao è desti
n,rt' re\'.t. r.rur'u Jr, ent n pro..tmt. rq.c-n-t..lIa\i
ceÍamentc csisle giàr (...) neìla rappresentazionc digitrìe c
i r 
-ro o luc îoLlillr lr u eloc.;r.Ir ro'.F.i.iLo cen
lr. p,ce\'r\rîrnri.ul \Ir-:rle .. ifr"rerri.^ 
^ 
ripfre
sentati da l11odelli c prorotipi Iunzìorrnli (...) con lo scopo
dì renderc visibile la scrla e lr sofanza di quello che ci
aspetta a brcvc '1. La visía allà scdc della mostla allestita
presso ìeCordcdc dcll Arscnale. dedicata ad :ìree tcmatiche.
e a quelìa allestita ai Giardini di Castello dedicata ai padi
glioni delle nazìoni. confèrmr. lranne le solilc eccezioni
che peraho conlèrnìano la rcgola, conìe fòfissimo sia il
I N.r/, Vlll" Mofta lrlcrìlTionnle diArchitcttur!. Guida, Marsilio.
tentativo di peNenire a un'arclìiletlura globale, che irride
locali\mi e rcgìonalismi. Cosa chc sottolinea come "nono-
stante gli .ìttì\'ìsmì lecnologico comunicativi ìe condizioni
delì chitettun e del suo rùolo sociale sono temi pùtico-
lrar.nre''r_l l...r .','r'lu'n-ndr moho Ji\er.e b crri', er j-
di far lìonte in m(xb conlraddittorio con rìsposte \enrpre
I'ru ornoep ee rr.J p:r u re;li obr(rri\,. .ern re fiL
elerodirette dai conrunì vabri del mercato c del consumo e
quindi scmpre piÌi aìh |icerca delliÌ nolità cstctica" r. "C è
di tutlo: progclti e mjsf:ìttì" tikteri rl iguardo un proprio
rr1r.1,.u,.. r'url;,,, ./.1/,, S,,., \ rr,,r r,, Ùri^ú i.
Semprc più alla riccrca della novità estetica pare csscrc
I'impel.ìtìv() calegorico prcposto alìa costruzione della pr os
sima architettum. Ancora una volta. spiace di o, là conlìr
ma del trionlìr del lonl1alismo, ovvero perfètta sìntdìia e
ur) ogener'., J r\ ..'. rr rer,l c litrllidi .r .' i\i .irì,r:rr\po
sri.
Analisi cert:Ìnrente r)lììrnaria sù1la condizione contem-
pordnciìdcll . rch. prLr.. \4Jlr.rn,,i .r.tpi 
'ono fr: r' ìpi.
le ragioni e i convincimenti che vaÍcbbc la pena di enun-
ciarc, di approfondire e di proponc.
Sicuramente strunlentale e.lbrsc pcr questo soìo scopo.
ddondarrc. per la prerentaziolìe di qucsto breve volume
sulle problcmaliche deìle res idenze tcmporanee per ìavollt-
lori.
htrodùl1c il quale però coììporlava c compoÍa neces-
sariamente illufrare le motì\'azioni piir intinc e l'atteggia-
mento cullulalc che è alìa bîse dello studio qui pubblicato.
Perclìé rcll'cpoca del 'Grrnito o Titanio. purché faccin
spettrcokl , nel pcriodo deìì:ì spettrcolltriLà e nel moÌnento
delln rìceìcr ludica c della noviti e\tetica il propone uno
studìo sulle rcsiLlenzc tcmporanee per laroralori potrebbe
parere nr.LrgìnrLle, unpo'sotto le riShe rispetlo alle lcmatiche
irl l^ r:rre JJ,l-.u)rc npor-n/:rcrrll..ri :r'L'hrl.'llon..-.(..h..r (..r.-odi e.tli,'rlJrc n.lli p t.-c frc.e
denti è ìnrece l'esalto conlf:ìrio.
V. e:r'lr '. rc nor \i frr"lJrl:r'rLlr r'rlrrl(trurr atr err
tìcù e noi creLliàno cscìu s ivameD te nei !alori aulenticideì-
11 Ath.tb ltld ttùtitri cn\dntìvútJt?t1úti lj lrrrtru.ittr' rt.hiùn.ttnr t ttnl.t.. ù.ùP.a tlt in.!t1r'
l architettura chc nulla harìno a che vedere con le mode(sìrìììo scarsamente sensibìli al lìtto che sc si "cofruisce
lenlanìcnG. è quas i j rcvitabile clìe un ediiìcio sia tuorimoda
prima ancoÍa di essere ierrùinlto '), se questa architcttura
non contiene. :Ìlmeno i, ,,l.r.,. un alto scopo socialc o, piil
scmpliceùlenle, cìvile. Noù temian]o di essere tacciari di
passalisno se ailelìlìiamo di credere violentemeDte nelÌa
funzione socialc c ci!ile del progctlo.
Tulla 1'archilcltura "che conta". ogni nìanifestazione
autenticadel divirnirc architcrlorico lungo l irtero arco del
slro sviluppo ò semprc stala carallerìzzata. prima di lutto.
da una fortc iìnziolrc socialc.
Crcdcrc in qucsto signilìcà credere nel hvoro di archi
crroco.rc ir"prlnJrr\ le. . r ', . t , r- p re rio n(.
programùri, ùa nel rispetto di quell etic.ì delìa responsabi
lità che ùessuna appaÍeneDzr lianntisce"'.
Ogni rolla che h conD(razione sociaìe è \'e0uta nÌeuo.
ecco riapparire coD puDtu.ìlità esasperante il formalislllo
nelle suc piir \arìegate decììn.rzioni.
Noi credìanrc tènnamente. come pensiamo lo attcstino
lc nostre realizzlzionì e i nostri progetti. nella funzionc
sociale dell'archilettuf.ì. Funzione nobile che contribuiscc
lra I'allro .r lir coìÌpiere :ìì progetto un salto qualitativo
nolevole, scandenck) il prssrggio dalla sfera del gratuito c
del velleitrrìo alla dimensione piùr alta della eticità.
,A.l1ro che ricerc.ì deìh novità estelicai
ll progetto è prima di tutto controllo. che signific.r umil
là e anclìe softèrenzr.
(-reJ i,If, t.,i :rì tr, 'geIo , orne me,t'e r. iurrre in.ieme
,.1i regoìe soprattutto p|ntiche e mziorali s\'iluppate lungo
I'arco cr'(lntogico deìì'intera doda delÌ'archircttura. Cre-
dere LLI progetto ìn trìe nccezione signifi ca credere allapos-
sibililir di dìsculerlo in nrrniera utilc e di insegDarlo: di lra-
snellere cioè rali regole ir modo che altrì possano rppren-
derle percsercilare lo slcsso mestiere. Ma discutcrc e inse-
gnlllc quclla parlc dcl progetto per cui ciò è possibilerÚ
Percbé il progetto d'architettu ò costituìto in p.Ìrte di re-
'' Drila prelìzilne di C Oliro r a d//r, ,rZ,Ì, di L Senrerani,
AlÌcnrand. Tor n..2000. p. ll
r1 VM I-aDpugnani. M,rL,7n(ì. d zrr,Sktr, \'lilano,I999.pp.
9. l0
gole razionalÌ e in plÌl'le di ùìvenzìone. Sono soìo le prine
che segucndo l.ì !ìa dcduliiva posso o essere trusmcsse.
discussc o inselinatel non Ie seconLìe chc. segueDdo al con-
lfado 1.1 via indrttiva, apParlengono alla cosiddelta razio_
nalitìL profonda". Così come sirnrc consci che pure i1 no
stro lavoro. alla fine, si tradufl-à in unLl lìrma e che per tale
fbrma vellà sopr.ìttullo giudicdto. lÌDchc se noi \og]iamo
chc jì nostro lavoro prÍa anchedx.ìltre qùcstìoni piir "allc"
(tecniche, lunzionali. dorichc. cuìtuf rìi. ecc.).
Anche se non in sink)Ìrìa con la sensibilità contenrporLl
ner così è semPrc stalo e così continueràr a esscrc per colo
ro che. come Doi, crcdono ìrel ruolo soci.ììe del progetto e
nei pincìpi pìù rulcnlici dell'.ìrchitctùra civile, che poì è
1'archilcltura di seùprc.
Le lelnatìche rllabasc dl Pngetîo.ione archíî?tîonica e
\,ìJ,tt i t, tttl iratr,,r'l ir4'i rrirlr-no q-t.trrl...rrie-
ra di pensarc. di frre e di insegnarc l'architettlrfa.
Iì volulnc affronta il lcma deìlî residcnTlÌ temporandÌ
legab alle scntpre pìir nunÌcrose maDilìstaTionì rìì úÒhili
ià deì lavoro. conne\se allc diverse lorme di Donìadismo
occupazìona1c (n]igrazioni tlansnazionali. origrazioni inter-
ne. tbme cli iÌnpiego temporaneo. fìessibìliii del lavoro.
È.rrtìcolato in \ette capitoli. coDsequcnTi:ììi e indipen
denti .ì un tempo (in p rte pubblic.ìti. ncl corso degli anni.
sulla rivistr "Paraùreùo"). che si proPorìgono di irdi\'idua
re ìa tipologia pilì adalt.ì pcr la realizzazione dì strulture
residenzi.rlì lemporanee. di valut e qualc rappolo possa
slrssistere tfa nuovr tìp(togià e conseguente morlblogia e
infine di evìdenziare quali possano esserc lc nrcdalilà per
ì'attuazione corcrcla dì tali intcrventì rll'intcrno del lelTi
torio rcale. r seguilo di una analisi articolata lungo ìl colso
dei capitoli.
I primitre rllrontano il probleIlr.ì dell accoglienztdcgli
imnigrati extraconìunitai, na non solo. con il ri.uso rllo
strlÌmento dei "Contrîlli di Quarlierc . ris:ìÌenti rlla fine
deglì anni '90.
Iì pdmo approccìo ò queÌlo della soluzionc del proble-
nr.ì dal punto di vifa archiÌetlonico e urbanisiico che. sc
rú1 J.c :\J. ( p.rrlrru lur, r 'Pnl-. I oue'rú \err'o
16 Alheú.M. fttli|i cn\ùni Marltrdùti
ùumerosi escrnpi elencati, in p tc iìluslrati e analizzali,
fn . r!e nJ r:r ,lr tu o .'l e I f-oD ern , n,.n / n. ^\,r rn
,.' 
'lur^. jn nru rrij, rr p oJ(r . ,/.une ..r. I ;l..lrunr..-. e chc
ha radicj slorichc molto irnponanti e su cuiperÍoppo rem
I prìmì esenpi di rcsidcnze colìefiive pcr l,accoglicnza
possono cssere faÍì rìsnìirc alìa rnaDualrsrica d.llnre!, cÍaio ., r.,. . r'e ri.. tne tù rl rrnu:rle. e \c trr. purc ll
nostro pirese non è cstraneo alìa soìuzione di tali
problcnrtìche. Le c.Lse alìrergo dì vi.ì Corricloni a Milaùo
di Moretti e Rossi del l9:1il e lc successile casc alberso I
Po,tzu, rLlr L.r ,r C^.cn,,, de! ,,n. ,',.:,"=,,r,,," i t"
L p t. n. , ,,:r br .. pirr corrrp,er- trr\ e \pu r (n..rri,
nr.. tI purr rerììpu. Jirtt. j-rirde[lri.r,Ii.iI. u:,nlr.
..r îr,rnr nu\'ri.èr-ppre.elr.,,. Jre'i .ruJ ed., i eali/,,i,-
zioni della lilrrtcesc Sonlcol che. iniziando reì 1956 per
far fiontc al prino gr.ìrdc flus.,o rnigratorio naghrcbino,
opc :r irru..l :'c^.ìtrrlorr-r'.,onu, I.rìto,lr le..urn-púrl:rir'c i r, rn^ 
"glr :r ,n' 
ù,'l ir,l- rrnr-,..nric.rc\r!.
ne srncito il pass ggìo, d.ì parle di Son cotra. da
insediamenti acl alta densitìi î insediarÌentì
dimensioniÌlmentc meno rilevanti. nìa estrcnamertc lles-
sibili in ragione delle mutcvolissiole esigenzc degli occu-
pr rl e unrl',rnre r. , re di.' 1,. ri nfl rer o|lu.
Pure ilìlportante è l escmpio dcl Cenno Sociaìe dcsli-
tlato aìla coD n ità t urca dcl la città rcdescr di Obcr Ram stadt
concepito da Hans Waechrer non nuovo rìì terna deìì.inle-
glazionc socialc alhci!tà reale. di conìuDirà parficohricoD
diffèrenti gradj di 'divirrsiti'. Suo ò ìDlÌLlti ì.inrcressante
strultlrra residcnzìrìe per rllalrtidi Aids ùel cuore della cir-
tiL di Fiancoforle. C'è poi ìì ceìebre cscr'ìrpio det 1982 di
"Casa M ìa' di Vrcchinì quaìe modello in ncsalivo di so-
ìuzione da non ripercorrere in quanro tipjca di qùella
''collcttivìzzazione folzara 'piir generurrice di probiemi che
non risolutricc. Basti pensare allc "Vclc" di Scampia a Na-poli o al romano "Corviale'per cirare due casi.
emblernaLiciunelltc analoghi seppure a diversî scaìa, nel
ll !olumc prosegue puntrndo sulla "gaÌînzia di renùta
socialc'dell inrervcnto quÀlc srrumento di conlrollo della
qualitì abitativLr, sottolineando comc la nìglior soluzions.
17 t'h!.îù.i"t. t\ hitttotrtr r'\'rlrr.. L.nf.) t r t itt.rr ut!
a tali emeryeve sociali, avvenga in rcallà uÍbanc mcdio
piccole piuttoslo che in gmndi arcc mctropolitane.
Scaturiscc poi 1'cvidcnza chc pcr arginare l emergenza
siiìnecessalio unprograrmDa organico in grado di afftonta
r. n,'n -'1" 1.. prir-.. -j(u! rcrì/- pcr'.1,. h- -lpena:-i
ziato la propria altività hvoraliva. Tale scconda fasc va in
tesaquale frse di trunsizione al definilivo acccsso alla "casa"
\cra lllurr, et''r'rJ, 
-,r'r'irIIrIl i:.1,.fi\icnor n-i\i
in vigore.
Il voìuDre si sofÌèl.lnr sulì'an.ììisì di t ìì tre liLsi e in par
ticolare sulle tjpologie che le contrddistinguono. Slrutture
residcnziali collettive (sul tipo deeìi ostelli), con
condivisionc di súxlùrc co|nuni. caratterizzano la f ase delliì
prima accoglienza- La fasc dclla scconda accoglienza è
queìh denorala dalle cosiddctîc casc aibcryo". cor spazi
residenziali {li tipo irì{liviLluale n con condivisione di spa
zi conruri per l rìcreazione, la dslorazionc, ccc.
I-'accesso rìh "casa' secondo le modalità usuali (della
locazione. deì1.ì locîzione con proprielà differìta, dcll ac
quisto agevolarc e dell .lcqui\1{) vero e proprio) saùciscc ia
cosiddetta terza tÌse.
Tra gli scopi deìla trntt:ìzione c'è quello di dilì1oslrare
come ottimale sarebbe. per la più rapìda soluzione del pro
blema, saliare la seconda fa\e p s.ìndo direltamerte dalla
prima all ultima. anche se ì'anrìisì deìla seconLla fase si
mostrerà. successivamente, rilevrnte.
Dal punto di vista progettuîle iì temr sì legr poì indisso
lubilmcntcalla spcrimentazionedellaqualitìrmo ologicapiù
che alf innovazionc tccnologiciÌ ir senso strctto. Successiva
mentc, con particolale riferimento aì secoDdo capìtolo. si
esamina c si aùalizza i1 quadro normatìvo che si è lenulo
svilupparìdo iù ltalia a pa ire dal '98 e che ha prodotlo la
codificazione dci tlc rì1orùenli (ofasi) dianTicit.ìtì. fìnalizza-
ri 
-ll c..r sr.. . qrr-,,ionc d- l..re dei î\o . lori in rn" --
ti. Dalla prina fese. irnpcflìiata sui centri di nccogìienza in-
tesi qualì "strullure alloggiativc che prowedono alle imnre-
diateesigenze dloggiari\,cc alincntari", alliÌfase fìnaìe cor-
rispondente al raggiungiùìcnto del taguardo deì1.Ì pienr in-
legruzìone. L sulla lìsc inrcíncdia che insiste ìa tfxtt.ìzione
pcrclìé è propdo iù lalc fìsc che può:ìvvenire (îmmesso che
non si rìèsc. ll '\aitarla"l un intercssante raccordo. iÌr lellni
ni di risposta abitativa. fìrì ìe dì\'ersc fonnc di nonedismo c
di mobilità nel laloro. ln tal senso sj ponc l accento slrlle
Ia Atb!tu. Molr.ttu (;,\ú iudttitiri
case albergo o sui pensìonati. Su slrurtule nelle quali l,all1bi-
to residenziale privalo è .idotb a limiti dinensiorali mini-
r i.î\\rle.do.iJ(, e.lcn, lil/-,,i,.ncJ q."\,ru'tc.ca[i\i-
lJ 'l .Lrppurr.,e,cr\i/i^.ouJ la n.l^r.r,,rurìp. il sogp orn,,
lo sv.rgo. 1a cur:ì e ta pulizia delìe pcrsone e degti indumenti.
In termini di ubicazìone. si espdne ii corì\,incimento
che tali súulture, tipiche deììa seconda fase, non rjovrebbe-
ro essere locaìizTate in prossintitiL dei cenrri di accoglien-
za, anchc se in tale condizionc potrcbbcro condilidere le
strulturc comunidi supporto. Così lìrcendo. verebberocon-
notalc nei litti conÌe destinate csclusivameDte a immìgrati
stranicrì, inrpedcndo quella prima integrazione altuîbiìe
lnvece con strutlule autonome destinatc anche a lavoratori
cittadìni italiani (che aseguiro detìa semprc maggiormobi-
lilà deì lavoro, finiscono con ìì girovagare perennenrente
a1lLr rìcerca di alloggi).
lnfine. i capitoli IV c V sono dedicali a approtbndj
mentodei lcmi delì intcgrezion e / scparazione. a quellideì
1'agevolazioùe Iiscalc per la "conquisra' deìl'alloggio, e a
queìli della cosiddetta agevolazione urbanìstica. Sullaqua
le uìtinÌa iùsiste ùraggionnente il V capiroìo. È irùtti pri
mario il reperinrento delle aree pùbbliche su cùi insediarc
1îìi nuovi e paÍicolari inrerventi. Cjò potrebbc essere reso
possibilc. e la trattazione lo spicga di1]ìsamcnre, d:ìi più
recendpiani regoÌatori generali nei quali l'applicLLzione del
modello perequîtivo alìe aree di lraslormazionc. parebbc
ofliire la giusta soluzioDe.
Iì Vl capik)lo. sulla sco.ra di quanb emerge dalla Leg
ge 30.7.02, n. lE9 (À4odifica alla nonnativ:ì in malerìa di
immigrazione) nuole i primi passi verso ì'indìr,iduazione
diunatipologia "ìbrida", in grado di regar€ alìa radiceogni
lorlna di nonofunzionalirì (chc sigùiiìca evit € iì rischio
cìeìla "gheltizzazione'). Iì VII capitolo sancisce il passag-gio da uDa tipologia "teorica" a una concreta
sperimcntuione inseritn in un;L realtà urhînr esisteDte. al
l ìntenìo di un ambilo di riqualifìcazione urbrna previsto
da un PRG d:Ìl modelh per€qurtivo. Tale ptogetto speri-
ìnenlalc. schenìaticamente iìlustralo. intcnde essere solouna
pdma rispostr alla lunga serie di questi(nrì e interogativi
emergenti dal p.esentc vollÌmc.
Ig Pt1)(dù1.. ! !Ìtii t.trnr.'rntun.. tÙnf'nnù rÚ'tnrt
Se taìe faltazione potràL iù qualchc modo cssere ulile
allr puohl 
' 
nc îì,'n|ri.lr-l'únr ' rn p-ri' ol rrc dgl: err' lo
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Lapprovazione del bando dì garî per larealizzazione di
inrervcnt .penmellr-lr di edil /ia .ur\e"/ronaìd. in.e-i'i
nell'anbito dei programmi di recupero urbano denominatj
"Coùtratli di quarliere" (D.M. 22.10.97). potrebbe trasfor-
marsi in una grande occasione di avanzamento nella dcer
.a leg:rrr aJla so urione oe.le problema,iche ernirgenti re
lative alla attuale questione abitativa nel nostro paese.
Il programma approvato, cheprevede un finenziamen
to di circa 300 miliardi (in parte dedvanti dai iondi ex
Gescal) per interventì di recùpeio edilizio e sociaÌe delle
periferie, è stato preceduto da un acceso scontro fra Re
gioni e Minisiem dei Lavori Pubblici relativo alll effetli
va gestione delle risorse e alle competenze dn tmsîerirc
àlle autonomie rcgionali. L'avere in questo caso mante
ruto le compelcnze a ìivello cenfrale, criticato da piir par
ti come una scelta in controtendenza rispetto all'evolu
zione in senso "federale" delle aùtonomie amministrali
ve, può in realtà rappresentare ùna garanzia dj maggiore
qualità nella scella finaÌe degli interventi da finanziare.
Trattandosi infatti di una sorta di 'concorso di idee" îra
Comuni, una pÌeventiva ripartizione dei fondi alìe Regio-
ni avrebbe relativizzato a un ambito locale la scala dei
valori di giudizio, mentre ln coÌìservazione della
graduatoria a livello nazionale (seppure mitigata dalla
preselezione su base regionale e dàlìa riserva di finanzia-
mento di almeno un programma per rcgione) non può fare
altro che spingere a più alti livelli I'impegno di ricerca
progelru"le der .Irgolr( o'nrrni. percne dr ricer\a \erJ e
propria dovrebbe Íattarsj, almeno stando alla lettera del
testo del bando di gara. Nella guidaallegata al bando, ela
' 
"Pa.amctro", n.223, ùlrzo aprìle 1998. pp. 2, 3
t\lù ||t, lh tltflur a;t.rnri i\larfi rtni
borara dal Segrctari.ìro gcnerîle deì (.ER. sono infatli
diffusanìente dcscrjlti ed escìÌpìificati glì obiettivi gcl.tc
rali c gli specifici renri di sperimenl.lzionc che spaziano
d:ìlla qualiti morîologica (coD rìfèrimenro a î modifica
zione c qu.ììificazìoDe di tcssuÌi consolidati c/o degradati,
lìla conservazronc e !îìorizzLlzione deì tessuÌi storìcì_ alla
nrodific zìonc con ìntegrazìone fltnzionalc, rlì:Ì qualil.ì
cazione deìlo sptrzio urbano). alìa quLllìtàL ecosìstemjca (con
rifcrimento a bioa|chitcÍura ed ccoìogia urb.rna. rispu-
rru,leleri.urrer;-' i.,r. 
"nroJ.tt. qu. rr. r,nor.:.r,-1r,.. ì:rqu,lrt. r.I: .\,lr'. II . Ir.no t-.,..r.,rhrt.l:r.
visitabilirà e adariabiiì1ìL secondo DM 236/89. alla ilessi-
ìrilitì. ai nuovi nÌodi di vira c cìi uso deìì'.r oggio, .ììte
utenzc socìali deboli), ìnfinc al sistema qu.ììi!à (nel senso
dì qu.rlità neì processo edilizio, oppure Del sistcma ediìi
zio).
Iìcsla inteso che ogni "Contrr$o 1,, quîI.tìerc, seìezio
nrto può e\serc fìnanziato coD non meno di 3 c ùon piÌr di
20 milialdì di lire, linanzianento chc riguarda perì sotran
to la rerlìzzazione degli inleNenti spcrjmenrali di edììizia
sovvcnzionata(canDesseùÍbanizzazionì), nrentrcall'inrerno
del ùìcdesimo "Conlr.L(o 'possono cssere previsli pu.e in
tervcnlì cìi edilizia residcnzieìe sowcrìzionata c acevolara
ri, anlrJI \.rì \úr\e re!ron. r . 
"pcr, rntl..rflrrruirli e rrer\JIri re idcJì/rrli e oJì rr. Je /irlr i. tilL r,/r-rrenro r.
gionale o comunale. infinc opere infrastlurturali e per ser
vizi c iDteNenti residenzìàti e non rcsidenTiali lìnanziari
con ísollse pdvete. Con ri1è menro alte specifìche tìnatirà
di recupeftr socìrle dellc perilèrie urbane, possono inoìtre
esserc lonnalìzzati rccordì rru .ìmministrazion i DUbbìichc
'i- Jr'rr. lloccnrr: l" chc lu, i lp. re,i.r rn. re re ta-c l .,.u
pazione e ;L fa\,oirc f inte-qrîzionc sociale ìrì setiori quali.
ad csemlio. la promozioDe delìa foúìlazioDe professionale
gio!anile oppure ìa rcalizzuione dj srrulture per 1'acco-
glicnza. Con analoghc liD ìità. possono cssere stipuìate
conlenzìoni tla iìmministrazioni pubblichc c associazìoni
'.-/.r lini d. I .'r,'. 
^r:-Ir,,/J,,i,'Ii di ^lon.,fiJru e ^per.rtoÍi prì\'.rti. iD paúìcolatc per quaDto atiene il scttorc dei
A quest Lrltìùo profosìto sarà ìntcrcssanlc valutare. per
esempio. il livello deììe proposte p|esentate relarìvamenre
a un tema ben precìso. rìssaì ìeg ro anche alì'rrtualilà deìta
croùîca, valc r dire l accoglìcnzu dcl llusso di iìnmjgrari
Pì1)\ttr.nì( 1k hinr.ùr, t ft lrn.. tur"'t't': rú"1:rutt
extrrcomu itarì scmpre clcscenlc. nnclÌc se iì slcnto licna
ro da clircrsi provvedimenli legislativi ll fenrrrcno ,ìhb'ì-
stanzanuovo per realtircomel llalia Pcrla\uadinrensione
;rescente va ìDlìtti rflionlito iù manìela sisternatict cd ef-
ficace, ìn Lrna logica di progressiva inlcgrazione sociale di
tali tasce deboli di poPolazione ln hl senso. la soluzione
,Lel crcblerr. J:, un trrr,rod: \r'lJura.rìi"u(rleJr'r/'
* n,n,l..i. , 
'. 
e .en/ lro l 'nd-n'cr'lille \l_ d:r 'l c'r'
.rerr" frr. lJ di \'.1- .'r Ilclir lL'co ^ rrulb è: nLor:' 'l I ^
l"Io. nlni,r,cnd" \,r,colJrr 
' 
urr:r lo!'.:r n err ' rg /J 'lJ
cosiddetta pdmr accoglìenza') ìncuiogni soìuziotre è lo1
ìcrata. anch; sc scandalos.ì ,A.nche il limorc diftlso di Pos
,-br.r. r np , \'r.e Jelc er:'ion 'lcl ^Jrrrcprl.bli..nú
rrehhe cs5er. ..rrirr' lu drll rrr"i\rJ .'/ron.Ll, '' / oni u
banistico archioìtoniche re\e altu.ìbili da innovatì\'i nodelli
realizzalivi.
Lremp.r r.Jlr\orr..lue\'' crì' r )che '( r.l rri\ u I rrr'"
,i\c ru!(cr: \J l un:r plllIJ lnl(i-:r/lu ìc i lll. rro rJ\ ^_ 'li
val. è il ccntro sociiìle (fig l) Llcstintlo aìÌr conrunilà turca
deila cillà tedesca di Ober Rlnìslndt. úisterncnte ììola per
numerosi atti di intollcfanza renofoba. Idcrlo de Hans
Waechter. non nuovo a progetlazìoni capaci cli dìssolvere





. .'rpl. re cali//r/io P 'l' l î I r-rì/r'hu' H rr' fer
m-.lrut(rnrin:rrrJr \lD\.'nlìúLxr' j i -;Pr"'r'nPn'c IrIr:
zonn cenúalissiùìa di FraÌrcolìrte). ìl nuovo ccntro sociale
è stalo Densato coore un contenitore di più lunzioni. defi-
nate a ilìvcrse lascc d'elà nell'anlbito dclìx colnunità turca
'l.,le n,' rlur/lún..,1 r..lrc ' ' l'c'r/ lrl tl i'll/o tu:r\l 'or-
trlr,.jJ.l,.r.r,'rrrur.r.. l, nri r"!a,n/rrd, rDnr^nrr"/ oni
.l:, D:,Ìr. .lJllr luxl-nrlJ c. r Jc'rin:rl- I '" q'r"trJr' n '
a.'i" .' urru', h: l. 
'o r'.!r^'r ,l n Jr;j- Lhe l lr\-
ostiD.ìtalncnte l.ì rccinzionc dell'are.ì (come ichie\1() daìle
àutoriti linorcse di atti vandalici o di vioìerza)r il quasi
costante 'prcsidìo del cenlm Lla paÍe degìi utiÌìTzatori è
statairf.ìttila rnigìiore garanzìadi lenuÌa socirlcdell i e''
I e.p npo.irJroe:r. Ln 
-rrlc per -ornl"inJeri'olrre
o.t'.'n'.llri.' p'u-;.tul' r'oltrz ' rc'li t:'r' e 'nz'
sociali in rcaltt ùrbane medio piccolc (coìnc appunto I
ciltì tedesca di cui si è dctto), poiché ò proPorzìonallneD-
te più ficile la clc:rzione di uno spirilo roDrììnìtrio anche
aìliinlemo del rclrti!8rrìertc meno l)umeroso nuclco dì im
A!h.at Mrnrrltri l;rr.r"i Itùtf)ùtiui
fo L H uJe.ltrr r enrro\'.i.,teJer .,..i, inrJlJr. .Ober-
RlmslJJt, rìirnlJ !i.rnL r n|]nro
migr.ìti. Quando invecc làle nuova elìlergenza $ciaìe si
scontra con le enlergenze conlunque legate alle reaìtà ùÌe
lropolitanc, la complessilà del probleDra raggiurge ìivelli
elevntissimi, e dìvienc albln assai djlÌiciìe poter usclre da
uni I'rg .3 Llr pprFr nr . rn !en,,d. Qu-nJo i ruo, mmi
gl'llti non veDgono accoltj in centri precari dcstinîti a ra
pidissimo degrîdo. cone queìlo realizzato pochi anni fà
dal Conune di Milano nelì'ex parcheggio di vja Novara
riutiìizzando le vecchic bancchc dei cantieri della Metro
polìt.ìna. più spesso si apprcpriano di vecchi edificimal
sanì e fatiscenti. con forme di coabilirzione assolutanente
degr.Ìdanti, seguendo una poìverizzazi(nre sul teffitorio che
altro non ò clìe un prcciso incascllamento degli i lligrati
in luoghi deputati all escìusionc- È chiaro che in aÀbe-
due i casi ci si trova di lì.onte a un cn)gioÌo di rabbia so-
I e\rJinp.hc nr' :re ì..rc I emrrge./d c rr(i.!rr,,
un programma orgarlico in grado di alfrontare non solo lî
"prima accoglienza", ma anchc una "seconda accoglien-
za". per chi ha appena iniziato un'altivi1à l:ìvoraliva. che
sia di Iaì]sizionc al definitivo "acccsso alliì crsa"_
Cià da oltre querant'anti ò opcratila in FraDcia la
Sonacotra (Sociirté Nalionaì Consiruction du Travail), uD:ì
società a capitalc nisto, sovvenzionata dagli enti localì,
destìnata all.ì realizzazione e gestìone di case albergo per
gli il'nrii Jri. .,1.r nc. 1"5,, i .c,'Irto de'l i n/rlen,/r oe
primo grande flusso migraloio tnaghrebino. con Claudius
Pelil prìmo prcsidente.
25 l'rrrttt:n,r. dntitrtn,tnr ! îrùn1. tunt.taL.t itúqrttt
Levoluzione dì tale espcricMa liancese offre spunti di
rifl essione assd interessanti.
Sccondo h tenÌinoìogiacoÍclrtc pcr' púma accoglìen7a"
sj intcndono stmtturc .esidenziali di úpo colleuiv1), sofe di
ostelli con condìvisìone di slrùllurc corìluDi, mentrc per "se
conda accoglienz.ì' si inlendono sfftrllurc tipo cîsn îlbergo.
cjoè con \p.ì7i residenziali di Ìipo ìDdivìdunle rra con
condi\,isione dr spazi conruni per úsl()-rzione o dcreativi. Il
passo successivo ò fapprcseùlalo dall'rccesso allacasa sccoù
do le ìnodalità usuali (locazurre. ìocazione con propdctà dif
ferita, acquislo agevolato, acquì\to). Mentre a paltle di ìÌ{rlti
le strutture di prima o secondî rccoglienza so o destinate un
rnpidissimo degftÌdo. in termìnledilizìc sociali, per h renden-
za a divenire rcsidenze pe.manenLi. plopio l esperìenz.ì fì .ìn-
cese deìla Son.ìcotfa h:L rnosftalo comc vicevelsr iì tum-over
sia molto rupido (se è presentc anche uniì buoniì risposta:Ìl
problemaocculrTionale) e conìc anche gìi imllligrati tendano
a cercare risposte abitativc scmprc più iDdividunli.ììì aumen
tare deì liveììo di integ"zìonc. LcvoluzìoDe della poì itìca fran
cese. che sin dagÌi anni 50 tcùdevLl a una ispostn ìnì7iale giii
di 'teconda accoglienza" ò stata pelciò, .ì paftire dagli anni
'80, queìladi prevederc alrúiti rcsidevi.Ìli piir individruLùzzatì.
procedendo anche a Íadicali istulÌur,v ìuri in t. senso di quan
to realizzalo sino ad allora.
Ricolìegandosi pcrtanlo all rllualità ìtaliana. e alle pos
sibilitir di ricerca anchc sui teni dell'.ìccogìien7a ofeÍc ai
Comùni dallo struncnto dei "Contratri di qua.tiere". pur
con tulte le limitazioni che un rislretto termìne di 120 gior
ni dcllJ puhbl..-,, onr dcl L':, ,1., t\, r, . o .e. nu^ c\.cr(
interessan te ipotizzare unLL possìbile solLuione ineclita a tale
tema di speriucnrazjone.
E forse opportuno L|aìascirre la tentazionc di un approc
ciotecnologico al problenra, rclro cioè prevalcntcrncnle alla
Ìimilazionc massììÌî dei costi di costruzionc. che può prr-
tire da ccr\'ell()tiche appìicazioni dclla mclodologir Lìellr
"analisi del valore ' .ìi diversi componcnti cdilizi (con il i-
schio di pro{lulre intelìettuaìistiche baraccopoli), oppure
rjfarsi allc espeúenze dì Christopher Alexandcr c del suo
.alilonri"nu( intcr t.,r I r\:r^Imf ta[)lru..Ur..ciu. 
-un..
ricerca chc lenta di nìuluare dall :ìrc h irettura prcinduslri ale
sistemi cosúLrtti!i compleli per ì.ì crerzìone di piccoLi ant
biti conruniiari (coù il rischio di prcdulle inteNeniì in lin
guaggio vernrcolare terzomondista).
Si potrcbbe invece parlire dallî fase di "prina acco
glienza'per scavalcàre la lase inlelmedia e anticipare il
più possibile l accesso alla casa. coÌne uÌteúorc strumen
r,, a r.'pinr :nregr"/ione. S. purebberu. .rJ <.cmpio. iDo
tizzare programmi di fbrmazione lavoro nel campo del
l'edilizia pcr i nuovi immìgrati. avenli però come tema
concreto di cscrcilazione la realìzzazione di nuclei resi-
denziali a loro dcstinati. una sorta di corvè al servizio del-
la propiu coll1unilà che possa ofliire però anche sbocchi
occupiÌzionali. In termini urbanistici sarebbe opportuno
frazionare gli interventi sul territorio urbano, ad esempio
prc\ede rdu l, .rei,/,ú c. rl .cr\'/ o di unr ' piu .rr.o
scrizioni, di diversi centri di "prima accoglienza", di di
mensioni abbastanza limitate, attorno ai quali far nascere
per gcmmazione successiva gli inlc enti residenziali- ln
rrl modo lc lamig ip Jì rllrllrrgr-li gid lr.r.ler.i ne' .1'm
plessi residenziali definitivi potrebbcro anche contrìbuire
alla gestione dei centri di prìÌÌa accoglienza, con fol.l]le
di solidarietà, assistenza e indiúzzo pcr i nuovi arrìvîti.
Da un punto di vista progettuele il tema si lega anche al
filone più gcn.3rale di sperimenlazionc sulla qualitàL
morfologica. atteso che dî un punlo di vista propriamente
tipologico non sembra corretto eflettuarc ricerche soltan-
to in direzionc di un presunto collegalnento fra le diverse
cullure- Polrcbbe infatti parere seducenle l'idea di esplo-
r.ìre la possibilità di tenere conto delle esigcnze di culture
e riluali del1'abitare diversì dr queÌlo occidcntale. in ma'
niem simile agli esperìmenti effèttuati in Australia da
Glenn Murcutt chc è rilrscìto a reinleryretarc lre tradizio
ni, quella del Movimento Moderno, dell'edilizia
Aborìgena e deli'architettura anglo-indianacoloniale (fig.
2). Ma la gloìralizzazione culturale, comc dato ormai ac
quisito, ra quòj Îacendo perdere {li significalo a ciò chc
erareputtìto pr'ogredilo o viceversa appartenente a una tra
dizrone consolidata.
ae ro e ,'he Ji I únlc d ldlr nr.,olem.r 'c\e emerpenl. no
è piÌi sostenibìle invocarc una 'autonomir" nel lare archi
tettura. quando è invcce necessario il ritomo a una forte
componeDte elica. cioè a quella sol1a di ineffabile "valore
aggiuDtd'clìe ha reso irripedbili gli anni "eroici" del Mo
vimeDto ModeÍlo.
AlhLù) tLuttldi,i Git\tùùr Mr4t litri Ptu,:.ú(.i.r1! !tthittt."na. paLa:. t.hrNflt.. iiú.la t
Fig.2. G. Murcutl, rcsidcnza spcrimeDtale perAborigeni a cove
MOBILIT,ì DEL LAVORO E PROBLEMA
DEGLI ALLOGGI 'I
"Cit! anl Afthitecîure in dn Age af Sufdces". Casì
titolava Hidetoshi Ono il suo ediloriale sul nùmero deìl'in
verno'98 di The Japîn Architect.
Lamentava de un lato la crescente dicotomia tia lavoro
deglj urbanisti e lavoro degli architetti. con perdita di una
visione unitaria delì'ambientc urbano- Vedeva come causa
di ciò il progressivo affermarsi di un modelìo di organizza
zione spazidle basato sul concetlo di ?r?.losrr"?, tanto piìl
decisivo quanto più è gúnde la scala dell'intervcnto. La
riuscita "commerciale" di ùn piano di sviluppo inmobilir-
re è, in tale logica. tanto più elevata quanto minod sono le
attrattìve che ie zone circostantio vicinepossono prcporre.
Per ottenere ciò è importante che all intemo del nuovo ìn,
tervento siapresente una oîfèÍa molto ampia di selvizì, ir
grado di evitarc 1a fuga dei nuovi clienti verso le zone cir
costanti. Nel perseguire la riuscita commerciale di sirÌili
operazioni. è owio che un tale modello conducà alla crea
zìone di sorte di "buchi neri" in grado di risucchiare la vita
Lila dllle zonc ( . onJnl ì. po-lanllo,c J un prùgre..r\o im
poverimento-
E se questa îonna selvaggia di modilìcazione del lerri
torio è sempre più lontana dallo spirilo dei momenti più
alti del MovirÌìenb Modemo. altreltarìto ìo è. in termini
piL profri"rìrenre i,rchilelloni. r. qucntú Jenuircralo piu:r\ rn
ll nelìo \le.\o eJiroriale, Ci .t nt!.n.. r 
" 
l altUale ren exlx
di spogliare le fàcce esternc degli edifìci di ogni significa,
to, una sortiì di reazionc sia a eclettismi di matrice
postmodemista sia a formalismi di natur:ì cofirmcrciale e
\pe(ulalivJ. Vrene pon-lo lc.empi,, Jel a ricoficnte ten-
den/a r in\olurrrip ed t . icon.!ùrdre thrme d: eriglnrr.di diversi materiali. comunque scnza alcunl renìe esigenza
+ 
"Pannetro". n.230.luglio lgoslo 1999. pp. 14-16
1t Pr4t.trl Jrù , n húùrtln! . r?:iùt..t ùr)t( it rlLrr
AlhÈt t M.ut"ljr)i Gn^rt i Munlk.liui
climatica o ambienlalc da soddìsf e. e sopraltutto ìndrffè
renle a ogni concello di luogo. contesto o identità.
Sc tali firìÌe di niniÍralìsì ) .ìstrîtto potrebbero in p
parenza ramnreDtùc i1 radicalismo fìgurntìvo del priìno
modcrnismo. coù i suoi |.rramenti bìanchi privi di
matericità. è propno f intrinseco fonnalismo di lali ultime
tenderze a essere ltlltilctico al subdrato ideale, questo sì
mtlssìnìalista, tipico degli anni e.oicì del Morimcnto Mo-
derno. Nessun riferimeDto a un uomo nuovo, a un nuovo
ord'np ,\ rrl(. 
- 
Lr '. q. 
- 
.r\u!.r" tr 
^r,i r e I'ri.rrrlc 'n q e-
stcrecenti lendcnzedataluni dciìnlte'lupenrrodenisno".
È piuttosto prescnlc una fììrìa di iSnavia. se non rli coÍì
fl ,rr r.rìei." o-1, 'i uJ nrr' \"tu lc.lo,ronomi., c.o
ciale, a livelìo nlondiatc, corrseguente allacadutadelle ìdeo
ìogie lòIti. basrto su una perva\iva e inancstabile e\Pan
sione di una nuova forma di mercato unico. È una sorta di
sospeDsione del giudìzio. di ftonte ai risvolti problemntici
legalìa talcnuovo qurdro di riferimento, omcglio unafuga
nell'aulonolìia della dìsciplina queì1.ì che sembra peNr-
dere oggi il ùrondo deìì'archilcttura. l-'atteggiamcnlo forse
ingenuo degli architetii del primo modemisùo, di poter
incidere sull'assclto deìla società con la soluzìone dci pro
blemi emeryenti, è del tutto scomparso. Rìnme qualche
vcna di radicalismo soìo in chi proPugnn un architcltura
rispettosa dell ambiente, con forne però dì
fondamentalisùlo ccoìogist.ì più siùìili a gìochi tli socictà,
Il ruovo quadro di mercrto globalizzato, rl di 1ìldei noti
vantaggi e degli indubbi benelìci assai pubìrlicizzali, ccla
aspctti piir inquielarìli. fenomeDì ncno risoranli, coll]c lc
DUovc forme di Domadismo indotte dal contenporaneo con
lesto cconomico e produtlivo.
Si assiste d.L uD lalo. cd è ì rspetlo pìir evidcnte, a fome
di rnigrazione dì massa da p.ìesi poveri a paesi piìì ricchi,
nra si Lrssiferà \empre più a fì)me meno visibili di lrrigra
zione. anche intema. legate rl nuovo quadro di rifedmcnlo.
Infrrli come osseNa Aris Accornero 'la tlotnanda di lo'
voro unit'ornte e i procestì tlllulltit'i celtroli...tîi sana at'
mai destinati a essen! orchi'rú i can il secolo t:he stalnen
do. Il nontlo del lL ntr e í tneruúi dal lann sttlnno tukli
cdltnente nuùln.lt\ \it| PCr Id ditl.tulica dell? innow.iotli
',r't, R, t ' tt ,,t , '4" ]t '' rn ' "\t ti;r,t d'; n,'
,tt,,t,t,tu'. :,,,r,t. t,, t\1,,,t,lt DI "\totti 5ta :'T^tttuttu.
rrr t,t ', ' tntr't, t ,l' i ,Ir"' rtt' I'rtt'ù4't-trì tù|,rle-,h, -et,o "i u,,",!Rt tlattttIt'ttttt ì "tPrlttr,t\'t tlt.t
produzioie snclLa. D'uti lato, cia) dìt linaluPnte sNzir) ull(t
caope ft1..ione inî?lli gutte d.ì ldtatLìtori. tL1 dulL' olîtu ren
dp,1.,,1 ..1a1 tt, t; 11t' t'\.',,' t t'1'1 "tttd,t,1re.".,tn'
mosîrtna i .ontrutti I in!:resso e i ît-Ltgilîi pl rini rltt oggi
p recedon o t' orcLrya.iotrc re gtiare " t.
Lr rccente ìegislazionc sul la\oro lemporarleo. la coù
seguente nascitÀ dì agenzie c socìetì Per la gefìone del
lavoro ìn1erina1e. iì progressivo allargnnrenlo di tali nuove
iorme di impicgo a m.nsioni mcno qlr.ìlilicatc. se da un
lato favorìscono ulteriormeDte forme di mobililà dclla llll-
nodopcra. dall altlo si scolìtrano con forme dì iradcguiÌ-
tezza inftastrúlurulc. per ciò che atlicne innanzitulto a1lÀ
risposta altoggiative. Dopo annì dì politica voìtî t ta\'orire
la proprictà delì'abilazione lcon inDunìcrevoìi fruùenti
quaìi rìscatto. prcpietà differitr. cooperative di rbìtazionc
a proplietà indivisa ora infine risclttrbili. ccc ) ci sì accor
ge dell.ì rigidità e iniÌdequalczzî di lale quadro, ulleriore
fteno a iomre di mobiìilà flcssibiìe come quelle richìeste
dai lnvori lcmpor:ìnei. misurabili orìnd nell'ordine di mesi.
D'altro lato. ed è I'aspetlo più risonanlc, si assi\te a1
progressivo incremento di llussi migr.ìtori provenientì da
pJe. e\r: europ( . he .(unlr.r i r r'rnrtr- -tl ot:' piu
dramnirlica con le carcnze iùfrasúuttlrrali di cr.li si è detto.
Ma quelh chc ò più grave. si scontra con una lòrl1ladietìcrL
olmai privlLizzata. che IenLìe scl'llpre piir dillicilc la costru-
zione di unt socictà soìidtle. ll richiamo irizialc a un nn)-
dcllo diiliso di disegno urbano c di architetlura chc pone l.ì
proprià altenzionc alia 'superlìcic". e non solo in scnso let-
terale. non è casualei vlrole segnalare I'urgerrza dcl dtonn)
a una prioriti elica. alla quale ispirale ogni azioùc anche
nel lire architellura.
È d:Ìì prilnì mesi dcl 199u. prilìla con la legge dclcga r.
40 deì 6 marzo. inÈnc con iì decrelo lcgislativo n. 286 del
25luglio 'Testo unico dclle disposizioni concernerti 1a di
sciplina deìl'inrmìgrazione e nornìe sulla condizione dcllo
straniero'. che è prcscnte in Italia. in tcma dì imnìigrazio
ne. un quadro di rilìdmenkr legjslativo ceIto. che spazÌa
A Acconero. lì lcro Ìr\orol Ccrca.c ut Ìr\oro .11Solc 2'1Ore,
A|h.ùr Mdhlr.tu cì.nui Mr î,ttir)i
d.,11- J'rplill-.re,r\u.o,.,u 
^nú'no.upprrre.uborrind o:r renìprr derr.n in"l,, e rdelcm il-tn. onp .te staSiot J'er
Jrle.ti,p.,,i,,jonr :n rr. tpr.r ,-nrlJr;r. Ji il ruzione. 
"lrce-gìo e paiecipazime allu vita pubblica e socìale.In particó-
ìare l aÍ. 40 del D. Lgs. 286/98 tìssa te disposi;ioni in
natcria dì atloggi per lavoratori imÌìigrati. Ve;gono in so,
stanza codificali i tre Ìnornenti londamentali di îccesso al
l'abitazione. secondo un modello ormd consolidab anche
in esperienze estere, come quelle ftancesi rcalizzate a par
lirc daìla fine .nni 50.
Si ha uDî pnÌna lase basata sui centri di accoglienza,
"strulurc allog!<i tite (11e, dnche gratuítotnenLe, pnwe-
d?in aLle imnulidîe esigenze tllloggidtíve ed atinlenîari,
tronthé, ave possibìle, oll'olJ;:rkL di o.casioni di apprendi-
nrcnîo dellu lingm ìklidna, li lòmn..íone prckssiotnte,
di s.anbi culturali t:on la popola.ione iklìt1na, e dLl'(:.ssi
sîenu tocio lanitarìo degli ttrdrieri únpos.tibilitaîi dptot
wderú rL tananunente per il tempo strdftlÍeúîe nece.\s.t
rn al ragNiL ryintnro deÌ|'uuîùt.r i personale per te esí
gen.e di vitto e dlloi:gio nel îctlibrb í cui rìw lo sîrani(
r"r" (at. :10, comma 3).
\i hr r-rr:r trse rrnrle. corì r\rI,ndcnte . , r..^!.unBincnt,,
deì traguardodellapienaintcgrazìonc,nellÀqua1e, glirrff,
nieti titokui dì rtlrîa di n)ggì.)n1o e gti stfunieri regatdr-
tnente sogqìorntnti che \iotto is.rìti neUe 1ìsîe di cal.toca-
tnenla o che e\eftiîiur una rcgolo:.útititù dí tdtot.o su-
botdìnoîo a di lat,ora cLutonono hunno dirìlo di dc.ctepì candi.ia í di patità (? ì citkkliní itatìuní, aqti \ltoqsi
,1, ,,1'ti-t 
' 'r,rd,n.i,tt, 1.ut,"1i,. ,,' 'p,., ' àlitte rntadía.ione tleLIe agrn.ie tutidli evttt almente predi-
stoste da ogtù Regiotle o dagli mîi bctlti per dgerolare
I'(u?sso clle loca.ioni dbittltiw e aÌ credito ogevoldto in
nureria dì etlili<ía, re(u?era, &tluitu) e tocu.ione tletkt
printa casrt tli abitazitn?1" (nrt. :10. coÙtllla 6).
Maè sulla lise intcmedia. quella frala prima accogljen
/- c ì 
-. 
ce\.o JerlIi.i\ u irll ir logp o. . he di\ rene inrere,.rn
. un:rlfrolorrhr ento.rr'n,. 1. e crea|o.l-r.,arruirlep:rrc
l1 i.r.. p u 
'rr\ umrr F rIi n .lue.tJ t"\e int(rmcJia..\e
può avvenie un intercssante raccorLlo. ir termini di dsposta
abilalivr. fra le diversc fomìc di nonÌadismo e mobilità nel
lavoro aììe quali si è accennato in prenìessir.
Per la fase inlermedia, ìì teslo uùico sull'irrnìjgrazione
fre\cJc Jlle t., ,",t,tit,1, , !.l,ttr.r/t t \.g;n,tl.ttù? pto
' l\'. t. 1. 1
ac.ed.rc rd olLoBÍ:i so(íalí, collettíti o ptituîi, pftdíVosti
seca do i criteì prcú\tì lalle IeBSi t"Kíonalí. daí ùrnuti
di naggiarc itúdianteiúo degli sitotiei o la u\.to.it1.b'
ni..landaaíanì o arluni..d.ioni di volanîorìtlo o\:\)en d.t
dltti ?nti ùtbbli(i o ptivdti, nell'ontbilo li stttLtture
alLoggidtiw. prcw ul(nlenle organiza ta itt.[oD1t( Ai t)en'
sinnto, cLperte ad itaLitmí e ranieti. Íin.|li..ote al ollrire
na sisle lo.iane alLogsiatirLt dig]titosa a pogonl?ttlo, se
condo q ote .alnieratc, tutl'ulle5d del rcPerimento di uLt
allo1Rio t) inaria hrid rletrùi|d '(art.'1i). comna:l).
È interessante fare qudche considerazione \ulla lipologia
cùi possano esscre ricondotle tiÌli lbrme di alloggio lempo
ln terminì l11ollo gener.ìli. ed ò pura questione
nornrn'ìli.r. d. .'r i pu" r'i.enre . l. 
' 
i,'. .,lb(rgo o ,i l.r
sionati. A strutture cioò, nelìe qualì I'ambito residenTi.ìle
pn\:llo .ia rrd,,rr., rr. Lrr.rrr drne ., rrrlr m.n.r' r' c
e.re-ni:ll.//-/ cne d lurlc lJ dlli\ il:r J:.llppulloc.eni,'i '
queli la ristorazione, ìl soggiorno e lo \vago, la cura e puli-
zia degli indumenti.
Oppurc a strutturc in forma mista. nelle quali gli spazi
ninimi rcsidenziali siallo aSgrcgati per piccoli nuclei. con
conoivi.;unc pirr ri.lrerr.. Jr n1/i d .rrff.,rrúc\cni,'io
Gli escnlpi tipologicarÌentc connotrti Don sono nume
rosi. Si hanno le codifìcrzioni lcoriche e maDualistiche deì
I'imlnedialo antegnerra da paÍc di Ernst Neuferl (fig. 3) e
nell'immediato dopoguern le trc case rìbergo di Milano
progeltale ncl 19,+8 d.ì Luigi Morctti ed Ett(rre Rossi in via
Coridoni. via LazT:Ìretto e Ciltà Universitaria. Qucstc ulli
meinpaÍicolare. lennichetrerealizzatedellevenliduccase
albcrgo programnate dal Comunc di Miìano, prescntano
giàun elevatissimo súndrrLl quàlitativo. sopr.ìttutto se rap
portab àll'epoca. basato su cellule singole a un let{o con
se izìo autonomo. Un classico schcma alberghiero, con
stanze allineale a ogni piano sui due latì dì un corlidoio
assiale dì dìstribuzione. Ai pimibassi sono concentmle Ìc
strLltture centrrlizzate di .ìstorazione c suppodo logistico.
Lesempio cìi Milano è interessanle pcr I'adozìone di ùn
moJel ,, ripu.ui'rco rr_ili.:rr,'. 1.1'.1o pcrdi\er e t'rrc; urrr
di utenza, quali lavoratorì o fuLlenli.
Piir slretlamente ìegate all'emergenza de1 flusso
ùigretorio maghrebìno sono invece ìe espeúcnzc iiancesi
del1a metà mni 50 dclla già cilîta Sonacolra (Societé
tthe| , M 4lt.,trr) cr t.trt v 
"ttnJrtl
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Fig.:1. \ùdeo ser\izi dì cellula tipo per crsr albergo (dr E.Neuièf. Bru l,lntwurfslchre. Berlùr. ISlSl
National Construction du Travail). una società .ì capitale
misto. sovvenTionata Lìrgìi enti locnìi. costiuira per la rea-
ì ,//-,,.or. e pe\ ioni ,lr .r ,e 
-rL'crg., oef irnrrgr',ti.
I-'cvoluzione ncl tempo dcllo schema tipol ogico adolta-
to corenleìnente in tiùi esempi lirDcesi di resìdenze tem-
porance passa per diverse fasi. Le prime rcaljzzazioni. agli
inizi degli anni '60, si b.ìsano sùll'utitìzzo di un nrodcllo di
aìloggio che replica un'organizzazìone spaziaìe di ripo tÌr-
niliare: soggiorno, cucìna. bagno e cjnquc slmze da letto
.ingule'J,onq' \,'rm.rln cnrpr. i allo!;r,,noorl:rni/
zati ir edìfici a quatùî piani, più un piano ten€Do desrinato
.r .plr,/i ppr 
- 
l.vilJ pr"lì-irrreIr, , . l p i\ (. rn In . nico r,,r
plcsso $no presentì cjrca l5(l residenti.
A metà dcgli anni '60 ha inizìo un'opera generale di
risirutturazione dei primi inlerventi per raddoppiarDe la
capacità di accoglienza, con suddivisione ulreriore deìie
stanze singole tramite parlizioni lcggere. L effetto
ghcttizzrnte che deriva da talc operazione ò inevitabile. a
causa della massificatr densi!à abirlriva. Il degrado è taì-
nrenlc rapìdo che in poclìi rnni \'ìene údicalmente mutato
ìl Drodello tipoìogico di rilcrirncnro da adottare rei nuovi
interventi: drlla replice dello schema di orgînizzazione fa
niliare si passd à uno schema biìsirto sulla ripclizione di
una cel ìul a elemeùlarc. l rrllérle ri€, aìlali di Lrn corlidoìo
diLl.,rr\,r/i,' r. l c liliL. di . re//:, .:llbrlckl:(rnq.PP
i quindicì pi.ìni. con piano ieffeno destirato ai servizi col-
lettivi. Sitfrttaperanto cli un ritomo inconsapcvole a sche_
mi Lpologi 'r r'.'plor"r. \(n .l PrlJ ,' rrr pri.nd..:a in
manùali come ìl Neufert chc in esempi come il citalo com
plesso di via Corridoni a Milano o. su scal, dimcnsionale
inferiorc, nel progetto di Lùigi Cosenza dei prirììi anni 50
perla casa albergo da redizzare ncl quarliere INA_ÓlivcÎli
di Pozzuoli.
Questa soluzione di tipo intensivo al probìema, eDtra in
crisi negli anni 80, sopr.ìtiutto per l cffetto massificanle
dovuto alla diùlcnsione eccessivt degli interventi. con gli
inevitabìli problcnú di tenut.r socjale dclle operazioni di
inscdianrento. Negli anni'90 inìziaperciò un ripensnmenlo
generale da parle di Sonacotfî. volto alla crcazione di nuo_
vi insedimrenli, di dinensìoni più liùilatc, caralterizzîti
da un'elevîta flessibilità intrinseca. dalla capaciù cioè di
adattarsì. con limitatissinÌe varìaziuìi in prcvalenzn di îr-
redamento, r richiestc cd esigenze spesso rììutevoìi. Sì pre-
vedono ad esempio moduli (fig.4) cosliluiti da due cellule
aun letto con inlerposto seNiTio igienico condiviso: ìn tale
ipotesì gli spazi di soggiorno sono Decessadamente coDdi_
\r\i fi:r tr..rn,Llulr L;.r .le ,r",'J-lr pú..ono |.ero e..erc
trasf-onÌnti. iD pratica senza aìcuna nìodifica dlevante (se
non l inselzi(lre di un piano di cottura ne1 disimpegno fia
le due cellule). in alloggi ninimi per una pcrsona. con sp.r-
zio di soggioìno privato autononro.
Anche laSvizzera ha dovuto misul.trsi. ncl dopoguen\
con notevoìi flussi ùigratori. anche di natura slagion:ìle.
Proprio in reìazìone a {lucsti ullimi, perché più legali a fè-
noÌneni di perm.ìnenza lenìporanea. è inieressantc osservilt-
re le soluzioni date al problcma delì nìk)ggio.
Esempio abbastlnza reccnte è ì'immoìrile "Casa Ma-
ria". prcgcttato nel l9il2 da Livio Vacchiniperl'impresadi
costruzioniPiattì diZurigo.cheintendevrrealizzarcallog'
gi per i propri lavor.ìtori stagionali neìì'arca Llei nagazzini
c/rend".r r Ilierlil. n,l.!. r, C ureJ'l;.rú...1ùlrrr^pani.
piu rn pluno rer (nú Llc.rin.r ^:r .en r/i . ulleI i\ i. co q J:rr-
rro rlloggi per piano ai livelìi snperiori, basatj suì nrcdello
dì alloggì lìmiliari. 'lale modello è qui dettato dall'onoge
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E forse opportùno a questo punto iDteffogaÌsi su quale
sia la tipologia più datta a realizzare le sffutture residen-
ziali ten1porancc prefigurate dall'art. 40. comma :[ de]
D.Lgs. 286/98. cioè ìe "strutturc in Jorú.t di pensionato,
ape e d itnlicnì e strani(ri".
La prcsc.izione deìl aíicolo di legge nasce corettanente
pel evlt&€ rn partenza ogni forma di ghettizzazionc delìo
skaniero. È altresì vero che proprio in viriù di taÌc lorzata
seppure giusta promiscuilà culturale, non p e oppoÍuna
ùnà scelta tipologica che Ìenda obbligata ìlna condivisionc
anche degli arnbiri dj vira piir privati. Forme di
colìetlivìzzazione forzata cìuali I'edificio {ti Dierljkon di
Vacchini sono lbrse giusrificabili solo in preseDza cli
un'onogeneità culturale e di un aflìaranento qualc è f:ìcil
mentc iscontrabile fra colleghi di lavoro in una medesjma
u/ieno-. Un:r rirpù\tJ l.u |rJe{-al- rl \t-:roro Lrp \i vrire
delire-naú in lr-r rr pr, e rcret,, e..crc ,or" or ,t',." r.. .,.
ncità sociale degìiabitanrì. inolrre fia loro colleghi di Ìavo-
ro. ._hc rerìLre N.. ib,le c gru\lrt,! 
"ljr J I redJr,,/a/rune Ji u,,jl\Inrle, r. /i?, . ('.,m. :ùtL.t tn- \ a!..hin. .te\!o: ..Hd 14r, r.in queno ntodo il teno dntíe tlelk! caso a carte cotl Lo
spaaìo cetúrdle e i Loculí nodul(tri tuÍ intorno. A agnì pi.t
J.,tni;ttp ppl nn 161. ,li 16 61lp6,tt,t,j'4.tti/It't,ri.n!ni g,t,t,pr dt - 1,, t,,,n, ho,l 1,,sp,t,)\Jqqt i|u. . . ttr,t c , r i.t. 4 pún\) 1, 1t, t,o du, . onndi
L,, llttnttJat,tt.,\ ,t.'trlt I'rr/n,tr. ta It,tta tta+.n, glrq'?.','^h,1,,u ta pur,iuitrt.t t1i ttu. ,.\r n r,ut,Ljr I,iu ntttnlt.?\t L'.tr t,.tr;,i ,t,'..,,t, ., t,,,nt, ,.on,uat , tte ,o,to l.rl' y., 1t,. t 4ppu,, 11 to 1,,. o,,J, t,,, to I,rt t;,, i.,. t utto, t 5rÒt
tPtt1.:.,trt t'udrttn,/t\ú.,, 
" 
,,1,n,,,an1t ,1;,1,,o O, r.ta p t a\trtu,t det Jcpt4irn Ji ctnri. rc :
- 
,, t-.,n" Du..-r.ixDr'\,n /,,roo,.p.rd.rpr.o.n r-lt,
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stituite dall ag$egazione di ambiti elementati t(falnrente
piv.ìti, e da una serie dì ambiti semiprivatì o senipubbìici
a grado di condivisibilitì crescentc ir nndo talc da non
prelìgurare od obbligare lbrme comporlanrenrali univoche.
"Plurnìi1à di opzioni per pìuralismo di cuìtlrre" pare per-
lanto ìì fine si ctico da perseguirc.
Il modello tipologico basato su alloggi a schcma fanìi-
liîre. pur mancando di tale indispeDsîbile flessibilità, vìe-
ne però ugualnente e inspiegabilnente riproposlo .ìr pìù
paÍi. non solo perché conscnte sland:ìrd dimcnsionali rìfè
rili al singolo ospite inferiori aLl rltfe soluzioni, ma fbrse e
sopratlutlo perché rendc in apparenza più facile e rrssicu
rantc la possibiìità di riconversione dell'inlervenro ad usi
rcsidenziali tradizionali. Ed è proprio quesla pos\ibilirà di
ricoùveNione a dcnunciar€ ì'intrinscco limìte di una tale
.(chd Il'olooiLr \o e ,l, Ii pen.Jbi.c r, re . a fl,po.r.
di lipo residenziale soprrttlrtto di durata remporanea, a unit
ichiesta per dcfinizione multicultùrale Iicorrendo a un
nrcdello che nc riproduce uno bcn defiDito cuìluralmeDte,
quale è ìì modcllo aìritîtivo di una famìglia europca.
Seppure involontarianrente. tale scelra tipologica assu-
me ìl significato di un arroccamento Lliiènsivo controil plu-
rrìi.r_o.ullur"lc enr .ui si dorr'- .ellrpre piu .on\ \rre.
plurnìismo chc, come sostiene Adiano Bausola. "rid ddà-
so cone n(folo di ùrcÒntrc tru dit,use .Llt re, per itnpe-
dit? I irtìgidimenta di ciascunu tli use nelle sue peculiari-
tà (litideflti, e p?rfdorirc, nel díalaBo,]a crca..íone di prù
speîriw íl piit possibile cotnuni" 1.
Daì lato opposkr è nìtfesì improponibììe. perché ilTea-
lizzabile. la rincorsa a una riccrca di aderenza alle divene
culture dci modelìi ritativi. in funzione della dilÈrente
provenienza geogmfìcadei rcsidenti.
Bisogna quindi indirizzarsi verso le formc tipologiche
più neutre e llessibili. in grado di pennettere la mîssima
libertà e diversificazionc di compoÍamenti.
Nci ceDlrì urbani con i maggiori probìemi di alloggio
per lavoralo singoLi (tcmporanei o immigrati). dolrebbe
altuarsi con gradualità una rele di srrulture residenziali di
dimensioninoD eccessivc.peresempio trui 60e i I00posti
, rean.,,,,-, ln.ellule 
-bi arirc.r't..e. con.rrrrzio ruro
r A. Bausola,'Le ngioni del Dluralisnro scol$tico'. Bimesrrale
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nomo. e con condi!isioùe di strulture collettive comuni
comprendenti spazi. anchc polivalenti, per refèzione, riu-
nroIi.,.ri\ ;ricrcdlr\cc.Llr r-lr..l./r,lr re..pI, fprrr-
tività di tipo sanitario c assisteùziale. o altro ancora.
Non pare opportuno, conc sosGnulo da alcuni. realiz-
zaretali strutlurc in contiùuilìi cor i cenld diaccoglienzadì
cui all art. ,10. comùra 3 del D.Lgs. 2il6/9t1. per poterne
condividcre le strutturc conìuni di supporto. In taì caso le
nlrovc residenze ternpor'ruree verrebbero connotate nei fatti
cor(-r'rr,:,rei-lL \. n ente rir rr ig-ati.tranicr'i..mpc
dendo quella prinrî integrazione attuabilc invccc con sltut
ture rlrtononre destinale anche a ciltadini italiani.
Resta infine il nodo irisollo della lonnula etturtì\,a dì
tali operazioni. Dato pcr scoùtalo che il coDtrîtto di loca-
zionc, sulla basc di receùli esempi come quaDto ideato a
Trcviso, dcvc essere slipulato 1ìa l'Ente O soggetto priva'
ro) gcstorc delf immobile e il chk)re dì h\'(no. con diritto
di sublocazione al sing(to lavol.lt(ne e trattenuta del cano
ne e dei consLrmj dîlla bustr p.ìga. rinr.rne I'incertezza suììe
modalilà di realizzazìone delle strutture. Anche se è evi
dente che le isorse per la costruzione devono essere per
necessità private, non prre collettr una gestione totaìmente
privala del problemr. proprio per le sue riìevantissime
\Jlcn/c p-L'b.r.lr....et'f. re' cer '.. rî in \:rria mir.r-
dall'Ente pubblico, con fi)rme qud i cessìone gratuita di aree
edificabili urbanìzzate, oppure esenzione dal pagamento
degli oDeri di concessione.
ll ruolo progettuale deve rimanere sotto il cont(ollo del
I'Ente pubblìco, eventu.ìlnrente sfruttando utti glì smrmenti
offerti {ìaìla legi\l.lzione dei ìavori pubbìici in tenÌa di con
corso deì capitrììi privati nelìa realizzazione di opcrc pub
blicììe o di intere\se pubbìico.
Iì . onrr, to d \cnce.ione di LJ.tau/ronc c;crtrunr
potrebbe essere ìo strumento piii adatlo. poichó riserva al
Ì'Ente pubblico almeno la fase dc1 progctto prelill1inare. e
soprattutto ìa precedenre 13 indispcnsabilc fasc di prograùl
RESIDENZE TEMPORANEE
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" l,a struni?ro regaLarmente soggionaúrc può accellere
adalloggi sociaLi, colletîitio Nivati, pftdisposîi secontlo i
ctíterí pret'isti dalle leggi regioflrlli. dLti Lonuni di maggia-
rc ínsedianento degli sttaníeri o dd assotia.ioni, Jòrula-
aíot1i o organiz.azioúi di toÌonxtrioîo ot\)ero da altri enli
pubblici o ptivati, nell'(rmbito di srrutture alloggiatiw, prc
vùenlenerlle otguni.adf( in lorma di pe sionata. aperte
ad ítalianì e sîftinieri. finalizzate arl a|jrite w1a sisteúa.io
úe allaggi.ttiyo dignitosa a pagamento, .tecon.Io quot(
calmíe r(rte, n(lL'attesd !1el rcperinenta cli unalloggio oftli
nario in via defìnitiva ' t.
A olrc re:lnn Ll J .rbnlr J:r que\'r previ.:onc nom:r
tiva, nulla o molto poco siè visto realizzato in ltalia, purin
presenza di tassi di crcsciti\ spesso a due cifre, deif inse-
diamenlo di popolîzione immigrata nei distrctti industiali
del nord ltalia.
11 passo normntivo citato si riferiscc a quella che è lx
fasepiirdeÌicatndel percorsochevadallapdmaaccoglien-
za (fase che si connota per esigenzc e rclative dsposte
prcttamente di tipo assistenziale) alla piena integmzione
delf inrmigrato. che sfocia nei canali usuali di accesso rl-
l'abitazione definjtiva. Ci si rifcdsce aquella lase interme'
dia, che sfigge maggiormcntc a facili tipizzazioni, e che si
calatterizza mediamenle come la coùdizione di un lavora
tore/ìavoratrice singoloj pervenulo a un regolnrc rapporto
d, l:r\ofo. ma fri\o oi lcgJrnr l..mrlrJri ., L',,m-nitar' n
loco". che non riescc a reperire sul mercato delìa ìocazione
sollrzioni abitalivc a basso costo ìn grado di evitare il de
' Paranclro', n. 238. mùzo .prile 2002. pp. 82-89.
Arr.40. cornúa.1, D.Lgs.25.7.98 n 2Eó, Tc\to unico dcllc dispo
sizionìconcernenti ladisciplinadell innigr!7n)neenonrcsullacondi
eÍado e la proniscuità normalnrente derivanti dalla rispo-
sta qrasi esclusivamenle "speculntiva" oggi esistente per
tale tipo di domanda.
La corretta soluzione al problenr:ì abitativo lclalo r rale
fàse intermedia ò urgeDte e assai deììcata ad un relllpo. sia
per ìe esigcnzc del moDdo pn)duttìvo sia pcr quelle dell'en-
te pubblico in senso lîto. inteso conte portatore deglì ìnte,
ressi piii geùeuli.
Per il nrcìrdo produttivo infatti, la crpacitì di adaÍarsi
rapidamente :Ììle fluttuazioni del merc.rto postula vcloci
possibilitì di adeguancnto della stmttura occupazionale,
come uìteriore fattore.li competitività. La strutturr
reticolare. foÍemenle integrata. deì tessuto produ tri vo f:ìtro
di piccole lì]edie inprcse. tìpico per cscmpio del setkne
padano vcnelo- spesso rende impraticabile ogDi iporesì di
decenfamenlo produttivo. in altrc zonc ad alto l sso di di
soccupazione. Accade alìora chc improv\,isi aumenti del
l'offc a di lavoro. in aree ir cui si è già ruggiunt.ì ìa piena
occupazione. ìnneschino neccssariamente flussi di immi
Frr/ru rr. \r. iirlprnî . he dr pro .Ircrrz:r e 
'r'.r orr-nir:n.r.Ma aspetto parîdossale ò che, per detenÌinati ruoli. l oî
fer ta è mcorì superiore alla doùrarda. Ecco quindi il fioti
rc di pecchetti incentivanii. cosliruitì dî "ìavoro formazio
re-alìoggìo". ideati in talune reàltà imprenditoriali pcr iù
\'ogliarc maggiormentc il ltaslèrimento di lavoratori da al
Ire aree- Da parte di alcuni imprcnditori fiù avveduri ci si è
:,..1'rti c e r la.rl.r" d. rrorr t .,,1r,,i,ìri . hilati\J tcmp,,
ranee da pafe del lavoralore, ne incrementa lamobililà ler-
D., . n p-n.o dr \ i.ll p .r. minre e. orom,! irl..o. -(L e.-
sariamerte un po'cirìico.la presenza di alloggi, o soluzio-
nì abitative. pcr lavofttori con impiego anchc a telnpo de-
terminato. cqùivale a unr do!azione infrastrufturale
aggiunliva pcr Lrn deter'lllìn.rto leÍitorio, in grado di con-
. orrcrc 
-l rrranrerr Iri rt., deil. . oml" riri\ r .,
Per l cntc pubblìco il probìema a\sume dimensioni più
.rmpie. ch. l..l 'er,.'n e pJ ! ì,enre .r . o nrL,r e
inffastrutturale si esteDdono.ìlìe ìmplicazìrDi sociali di or-
dìne più gencrale.
Se per i lavoratori illlmìglatì coD nucleo lÌLmiliare rico
stiluito. o costitlrito ex novo, il percorso di integnzione ri
atb(tb M.nl,?dìri (;hturl tiL t)tttitu !a.!ú!..iaL. n hùaturi.d. rt\nkn.. t.n|f.r d"e! itú.!:tnk
sulta lacilitato cìa fattorì quali l'inserimento scolaslico dei
banbini. jl problema divenla delicuto pcr il lavoratore sin-
Aolo. pn\^ J: rlcrimPnl c con.r,'ll cLrproir' porche dJr
ii.ulL"tr .li dir er.c rnd-qrr,. \..r e le rcccn : .\ ohc .r To"'
no) emerge che "lrir?tiglia ù un ldxor? ti na88iùe rabi'
titit socidte ìn quanto It1prcsentu.lei bdtnbìni ìsultLt etse'
re un fie o |tl; scelîo di canpioe atti Lli tletian.o" )
Risult.ì a questo puttto naturale domandarsì Per quale
nolivo non si siano ancora nvviati sistenìalicamenle pro
granmi concreli di realizzazionc di tali infrastÌulture
;bitative. st nte lacoincidcnzadi intcressi pertutli gÌi àl1o
ri in gioco (lavoralori. ìììpresc. amministrazioni pubbliche)
Ri.rllr qu-\i rrìcompren.rbilJ un, r- e;nq17;- _ un nte. i
so olom;nto storico che vede 1a complesenza di lènomeni
epocdi come i grandi flussi ùligratori transnazionali. con
fènomeni cli nomadismo intemo. incentivati d.ì irnovativì
súlmenti nell'organizzazione dcl lavorc, quali le societàL
di fornitura di lavoro tctnporaneo (autorizzate dal Ministe-
ro del Lavoro). che slanno progrcssivtìrÌentc portnndo alla
nascita di unanuova lìg:tjrat 11 " consunaîore di dami(ili" '
ÉIa forse ragione Màssimo Lo Cicero quando. ìD ùn re
cenie aÍicolo, Pada di "quella Prutlettza così iannosa Per
/o slllr4rpo ". Che firrse ò paurî e scntimento di inadegua
lezza difronte aun nuo!o che îvaùza inesorubilmente ",/-d
s( erut tleltú \)ita pubbtica tlet Paese rimane, in altre patole'
ù5tilt i(tt. tttttt 
'r'1.r- 1t' t,rtPn l'tna II l'
porxmeúti pLìti(i .ott1e itl quelLí ?cotbníci Ve rso caLoro
che si spentlono nellcr riuLa di sollt iani caPd( i di ronpe
rc, in ogni .anryr), h tentlen.a alh n1eft reitcra.ione di
(F? Llo clÈ dbbiúnt) e di cui nan siatno socLlisJatîi. L'eiJètto
ài breve periatlo à quetlo di dínìnuirc il unera di sinili
inttfiidui e di Vingerli dL caflfonnisna e úll'dbbo|1!!ot\o
: F. FloN, rinnig,ùnrne ir ùna.nri iilc\sivr'. iD _llabnat e
lavoro nclln.irri i! l,ansiziorc" (a cun di P Fligero c C Lùzarinl).
F.uco Argeli, MiÌa... 2000.
rDalL aD.ùa.ìo lSTAf 2l)(l0 sirilcla.heiùltaìia {)no.ìrc!700 000
i hvorat.n LeniDorincì. colloccti dn 53 socictà di lornìtùrr di liloro
s , .,1 i,lo .lil \rt,e. !-l L ' l ro r'ri l'(oL'
24 o.c, 2? o(obre 2000, p l5).
Aútn. Md fftnitri (jit\aùi lltu,fr"aù, Ptu!ùnEnù utltnùrtitlt! t!!tl(r.! t"\x'1tta i 
'\t'L
deì t)rapri progetîi. L'elfeto li lLoryo periodo è la pft)gres
sfia scotnparsd deLld <:rc\Liîo c delLo srílupp.)".4
A que.n trobrhile d;n.!o.r.. LI -.. e flc \: \r\r. . ap
giungono alÍi ost.ìcoli. di nalura oggetriva. deúvînri dal
teìrtativo di calàre un prcblena emergentc e str.ìordinario
in un quadro nornÌÀtivo e firministrativo íLssoìutamcnte
ordìnario.
Ncgli ultimi tempi si è assìsriro a un rnoìrìptìcarsi di pro-
pofc. da p:L(e di associazioni impren{litoriaÌi. organismi
di calegorìa. associazioni di volontariato o esprcssioni deì-
1a cooperazionc sociaìe. che scgnalano la pronta disponibl
litiÌ.ìììa realizzazione di intcrveDti residenziali per immi
gnti. ma alla condizionc che da parte dcllo Srato e degli
entì locali veng no conccsse agevolazioni di D.ìtura finan
zìada (solto loìrn:ì di dctrazrurifiscali) o di natura urbani
stica (ccssioDe gratuita di aree urbanizzate da paltc dei
Comuni o esenzione dagli oneri di urbaDizz.ìzionc), per
:rl,bat'cre rl.,.to or.l( tc:r1t,,,,,,,.ont .. - .1rI\egu(n/i . I
canoni diloc.rzionc.
Iprinìi, interessanli segnnìidi agevol zione fiscale sono
conteDulì nella legge Finanziaria per il 2001 (Legge
23.12.2(100. n. 388) clìe, .ììì'aft. 1.15, conrlni 98 c 99. inrro
duce alcune modifiche ril reg;mc di tassaTione dcgli immo
bili posseduti da inprese e conccssi iD uso adipendentiche
abbiano trasferiio la l(no residcnza anrgrafica nel comune
incui prestano l'altiviriL. Il con 9E. in particolare. pre
vede lî deducibiliti t(faìe dci canoni di ìocazione. anche
finanziaria, e dclle spese di maùutenzione di rali illmobiLì.
anziché ìa dcdLrzione di tali spese entro i limiri del cosid
deuo 'fringc beDelia' 0eddiro jn natura per il dipendenre),
come in prcceLìenz.ì previfo. Il comma 99 stabììisce poi
che vengono considerati ' immobili strumclìrali ' anche gli
ìrnùrobili di civile abìtazione concessì in uso al dipendentc
che trasfcrisce la propria rcsidenz.ì nei comune in cui svol
ge ì atività.
PiLì coùplesso è il tcntù deìle rgevolnzioni di nalur:ì ur
bmìstica. invocate in nol'tle deìla escìusìva fin:ììirà socìalc
degìi inter\enti, che porìgono peri) l'enle locaìe di lionre
alh necessilà di abbandonare l'iDrpavìaliti che devc carat
'Nr. Lo Ciccro. 'Qrella trudcnze così dannos. per lo s!rtuppo , lt
Solc l.1OÈ. 3 nolennr 1000
terizzare l'azionc aìllminisfatira, nel nronÌcnto rn cÙr age-
ro,:!un5rn:o ' ine Jlcrr' \'fpr're-:cr li n r' lcJ ine
r.r,r g._.r.rl ln ilr'r ter'n r: ('rli l'':rlc rì 'rr c rn lrcJ"
.1; n,,i",1-1n, 1,s.o. -re'nc..'ntrrrqrcP' r.rr z r'cnt I in
,"r,.n,o 
'."t.',' o 'l: ln le- I l l' 'l'nre po" b 
le 
'r' in
iermìni qLralitativi chc. piir seìnplicenente in tcrmini di
rupporlo costi benefìci
A molli slLrgse che esistono gìà gli \lrumenti giuridico
anmlnisÍativi;e conselìtono aìl'ente pubblico o pilì cor
iettarnentc aìl'cnte locale- dilìlvolire l'intc enlo ancheill
[o r-trrrrr, Jr rr'trrIf^'ihrr 'l'LJ'^rr''( / -__rìcr:r'c
". 
c,'r.ro,lo rbbli. , 'till rrr'1'' 'z'orretqtr:rl t Jeglt in
rcr\cn !. r ro-r:.llulr,'.en/d Illrun\'l lc "l_ r_'tIfn/ (
r Lrmoel, i\ rtJ nr,,J el../i ,r,cde!l; ; rfr\er,tr.rtn:.a".rrart
/r" o: I)...\I r^\Jrl:r!i,ofcr lJ r" lelrr\rlr'
le c. 
'e-lllberco ni l 'ora ' ler l1 l"r'o \''lcr /r \''
.r.,.e e xìtr- rr,riur;lr' ."n. 'en, alrlo 'h n'"'rprenJc"i
se non fra ìe opere pubbliche in senso stretto quirnto ùcno
r., 
-,.llc,lr rnrert.'e prh^',." .omrrnque rcrli/"_\ili Jrr-
.h- cún il .1'rcor'o di 
'.rp'r"lr |.lr'-l' 1c'rr di\(r'e lì'rnre
''.,ui*t.,t^tln t-. l O'llil+ 
sulla disciplina deilavoú pubblici'





nuohli.o. e oo.'itrl. :l r'.'r'o I'L -P rlr'/'/:r'lro e IneJirnr'
i,,"".r,o.f 
', 
on.*'i" . Ji lr.orr PUqhlr.i Jr.u: _lr'r' l lo
comm.ì 2. della legge 109/94' affidato ùcdirinte licitÀzione
Se invcce I'ente pubblico si limila rlla fasc di progftIn-
rr'.,zion<. r n ^.inrt. l, plc'Plrll/: ''e inl-o I lrl lueno di
oi"' ,""o L" 
'n 
qr,.r.'"'ì |en"'".rll r-no '''on'1" '' rp"
rJ.r 
-i rerr.r,'rrc d.ll, rer'!c \4crl"rì ' Jr n ú|o'ri di ''-
I tt. tion< dt o.'r,e,lr 'n'o" ro'r pc\:rrr' I 'crì'r J(r- :Lr'
ii-i'^.*"r.','.a.'r.'itre 'url" lr r"l cr'o e'rrrorl rl
.n.,Ut. u"."*'.o.' r'. ;;r' I r^n(\c ul_l:rl_lr:h I _Jillc
n.n*'r.r'. .n,r'..f',, \e'lr-; ui\;J -r'e"' id lub
r'ì .l' 
'","i',".. r', '" 't ' c. e\' \ " 'l J .'cr' 
qrc 
' l nl rni
.i.,,i,tn. otouu"a., it,aìrcuIra g ada \!olgerccon ilcúlc
io dclI'oifìÌ1acconolnicanenlc piir vmLaggiosa Ponendo a





aggiùdicùc ìa concessitlrìc mediante
unaDrcceclura necozialÀdà svolgcre lra il pronlotore cl sog
gettipreserr.ìtoi delle duc migliori offeúc nella garÀ
Albtú. Lhuttktúti Grr1trlti M.aJ kdini
Irproblen.J. .pe\\., Lurnp'e\.o Llel re,....me.ro JJtJe
I.. ! .i:":* .u . -. in.cùiire riti nuo\ Lnr(r\c..ri, \ icne,rvì,(otubr e ron Lr.iìil" d-r D.u rcrpnt. errrlpi ur nrJ,rireg,rr"l,rÍ.,nerqU,li l :rfnlr.-zronrdcr nuderr.,pe.eq nrrroalli ilPe dl tri'\lornJ/io'e. J,o , Jn, nÈ 
-,1" ce..r,,rrc ,ri
::" i"'.!' ,'.. oer..er\./i c,.,ui,,/"r,rri ruhbtrrh(. pcr r;pi. dc lrI:riL , rrr.lc L,ubFJi.o. m- rn Lui n,no In\idi,t,ilr
u.r a, qu. l, . nrJu n p pur( ir.trc//".urc d. rnrJre,\i ( urnr
ne qurìi le cî{e alb!-rpo fer lavúraturi
^,.,,fi,.:. 
o-ao,'o.t; .Jrchbcro .oru/,oni J. ripo f,p|rv, r' rr, o. no,r a.r.o d. rnurricc lurnb. rcjr , r,,lrc a,n_
,:ll'1"': 
', 
ttr't/rr/t,\tc di ,nrc.\cIri ..m,tj dJ tx e Jinncr: on.p \ilti .J Jr(e d, lo,o proprietr. pur .olto rl.onroro p,bÒt,cú. 5t potrebhe n,ut.,at_ quont,,1re..,.., drlldL'rrrLiì (orn_r:rtc Ji Miilnox tirp .qqó. pcr riu,circa.oprrre 
.l Lhbi\o_,no dr n. o\. lr\,d(r/c pc, anri,tn, .*
r emlr"/r,'nc d 
-n bJ d,, Du,rblr( o |e|n\ :rr( i p r. ti oDfe\e rde pjupcr.i .u pLil p cree. :r,che.e.lr..n, lc d-rPRC i,d :rltr lhr. ( oml ul,rriorp inc! i\,, L Je Lleliberlpre\ JJe che,J. o.t-u,,iore,Jl'c.,dcn,,e per . n/iJ i .i-con
.ìoerJta 
^olet- 
dt .,rbaIi//a/tone .ci,.ndJriiì. e .ta pe-l"nlo
c\enre 0-t pJgj,rnen,ú Llrl,a conLe\.r,.ne erjrlillrL.
INTEGRAZIONE / SEPARAZIONI,I
lntclvcnti quali le case albergo, proprio per la loro na-
ru,,.1. ri.po tr p . nt..r le r urrproblernr rbrtr'r.,.- rrnnrne.
sembrcrebbero poler sluggire à consideruzioni uùanistì-
che qurLlj le icerca di collocazìoni strategìche in grado di
favorire I.l pîrtecipnzi(nre degliospìti alh vìta comunitrrir,
se non dell'intera città almeno di sue partì signifìcative. Tl
ruolo di "prima ìineî" di taìi struttlrre è evidente, conre
mezzo per demolìre "il va o spd.io della inospilalùàche
sostiltlilce Lnd lradiaione uùana ahe sapera befie come
.Iislíng ere cílkldili da nuoti uttitati, locali ù1 rlranieú
prcNeiefldo per loro luoghì e spd,í prer:isi, tdfttwnsetruglì,
lo d-, ;. all,"'qhì lo, n"de L, ,'. ,tt, .ttL trrtt ,r4g at
pensate 4 pafiire lall'elaslicùò ne.ess.Lriu perché quesli
luoghi esístaùo e perché Iun ìotino lafihri ltu kcchie e
nuoNe idenlilat e lru fec(:hie e nuore Jiflerenae, Lo slraúie
ro è aggi, utl.ir.nîo, utnt "fuor di luogo" perché nessuùt)
sptl.io dellt cilîò è lolttLnto suo. Per queslo suoi sana gLí
spa.i dint?ntirufi, di mtLrqine. i gitlrdítù pubblìci (:he ùes
suno tuole più vi eft. E u ri abitatare dìluoghialhderi
w, un i rignifr&tor( di Kiordini (...)".
Non parc però coÍctto nó praticabiÌc il tcntativo di dn
coÌTere specificilà cullurali con cui differenziare 1c tipologic
architettoniche. Ciò anche per la molteplicità di compo
nenli culturali e religiose all'intemo del generale fenome
no nìigratoúo. L'approccio più coretlo è quello di uùa in
dit'ferenza culturale, o meglio neutralitii, in l.apporlo alla
tipobgia degli ospili. Conìe sla accîdendo ir NuovaZelanda
dove I'architello Rewi Thompson è impegnalo Lla anni nel
I'interprctare la conpreserìza, in un unico spazio fisico e
menlale. di due culture e di dùe identità radicalncntc di
\Prs.. {:Ìucll:r lnglo.:r..oni c qur.l" Maon. È .r.., t' tero
IF.LaCecla, Pcrdcsi L'uoDo scnzr ambicntc ', Ed. I -atcr!. Bari.
2000
llt t Uùrlt?Jrr) tt^,ùt ltr)\te,lrtr I't1,ltnd.i.It ùìthikt. ir t t t?til.L.. t. 4\r1tr!| i"t.!tr t
chc " h necessiîù di rc àeft r)isibili Ie ddferetúe culturati e
pemrtîerc lotu di ddre Jòrnro alLa .'ito tlegli e.tiJici e (lelle
t:itîù ù,.Íbrse, wn dei prabl.mi più Lrgejlti daLt'archùett ftt
.li osgi dtll tnunetto clÈ, í un contesk) di gtobaLitìt, le
differcn e cultur li sentbruno rigudrdure non tanto kt tleîi-
niziùrc di un Lonfrne estenn qudnto rruelLa di uflu tlirisìo-
ne intena. (...) IL lawft) di Rewi Thotnpson, dulle lontane
terrc e\ aluidLí dellú NuataZelutrla, si pone l(L que.ttio
trc di cow! ddre wt'esprcssione afthitetÌonicu dd una pos
síhile rotbia.iotle di due cultl!rc neLto stes!t) sDd.io. (... )
tt L'','t. t',îtp,,i. ,\'t, dr ltrù'Ìtt.,. , Jp,ti, 
"',; dtt ?,p..td.iotl? Llel tigtlìfiLdîo tlel biúhurati\no i (úchitetuftt.
7'hampsotl rictùtosce clt., in un tale contesto, l'úrchiteîtura
rlebba essere íl htogo tli und (onple\su netlía.ion.c.ulîu-
,.t1t . ur, ,..,ttIi..,î ,t.to Ji .,Jtatn t,,t!.. do,, o1n; i r\ .
ltno itale (:arft iL ris.hìa tli proàurftj Ltllennd.iuti 4Jùne,
rc ul edilk:i c.ffitneri. (...) Situata u Monutuu, it comptesso
di dbitú.iotli Rata Vin? (1986) è (:amposto rL1 wnti edíJicí
rcsiden i(lí, olcuni collegati, aUri ilolati. Il conptesso Iapdrîe di un'it1iaíativa prontossa lallo stato per fu tostru
.iu1e di abituzionl econoniche. t'hotnpson ha úffrontaîo íl
prohletnu tlell'edili.ìu rejiden.iale pubbtica ptulendo dat
ptxsuprytto (he le c6e a|rehberc doruto potet ospùare(hiLnque, u ptesLindeft dal background îoci(le o cutturo
le. Itt contrasto ton lu LoliJòme tnotxfoni(l tletl'espan\io
n.ùt1,,t,t,1,;^.,t,t,tr.., c\tja,5ù,,,g1,,,.usl
isoldtd, I'obietito di Thonrysan à sîato qtrcllo rti crcarc
non atu ln,ríe dì unitìt inditithuli, na u 'identitì! coúuni
îariú e tìstdl)ilite lu speciJicità ddluîopogrofid tocdte (...)".)
DLrnque lJ.re-/ronr Ji .lr,,r p.. lî \itJ c.,m-nit.llr.
come prclÌressa pcr ùna compresenza e per l'esaltazioùe
delìe idcntitàL cultutali, ma anche per uno fenìperarsi delle
differcnze.
Su tulr':rl ro rcrsr nre, n o.(J. o|le dJlh
del Crrrrro Rirrrc 
'. 
BenJ u j jr Vil-o1btr Ji frc\r,r, r
progctlista Tadao Ando giunge a simili colcìusìoni riguar,
do alla 1ìrnzionc dì rnediazione degìi spazi di coìleganen-
to.' l o ln se ntp rc ( red t t) ( he l ttrchit e u Llra pe r ttr s ud sîe s-
sd naî\ffd, abbìa na lun.ion? sacidle ìnryorttnte e d tal
fitte tLnche gli tpu:i tli callego lento, cui rietl( sotinlnente
F l. r. -l t. i.r' .rF-\illlJ rp ,r 'o.e \ o\iZelú{Lr' Io tr n llr5 r00n
dsscgtlato n ruaLo inilerante o \econdario, sana sîúti at-
lenkù1knte &t$idcrdîi. Essi servarceme Luoghi di cot11u-
nicazione e iiúonîro ùtl persone con.lilfercnîi bocl$routlds.
Luoqhi disaBnLttì Lanrc |id..e, utrìi e itolleie, e distribuiti
tungo l' i nîe ra area. GIi eletrlenti o turali, nne kL luce e i l
wnto, sono it1\)ìtati d entrare tuLl arclitetlttd, al line dì
diwttiìe elenefili (lí ntutlenlrone tlelle rliflerenze".l
Le considerazioni dcrivanti dî questi spunti si lcgano al
problemaspesso sollevaloriguardorlladicotomiair?1€g,?-
aione / separuaione, alleìnativa che si lcga a sua volta alìa
scelta dc1la soluzione ùitativa piìi adcguala al ripo di do
manda. La domanda espressa dai singoli, che è ciò che in
teressa in quefa !ede. può csscte soddislàtta con ll ricorso
o rip, .,J r,ru:rìi Fca.r rlqcrgú,', i.rJprceo|cnsionJtr.
ed è pura questione nomiùalistica), î strutture cioò basate
sulla prcsenza di ccllule abitative singole. nelÌc quali I'am-
bito residenzialc pivalo è rìdorto ai limiri diùlensionrli
lninini. con cslcmalizzazìr)ne dì tutte lc attivilà dì suppor-
to e servizio. qùali la rìstorazione, il soggiono e lo svlgo,
Ìa cura e pulizia degli indumenti. SÍutture di questo tìpo.
anche pcr la scrialitàr spazìaìe che incvitabilnente viene a
connolaric. è opportuno siano di dimcnsioni limitate. quir
di più numerose e diflìse unifomìcmente sul terrirorio che
esprimc la domanda. La polverizzazione sul terrìtorio di
intervcnti di quesb tìpo ne facilita, come è necessario, f in
tegrazione, in qlle\to caso assoluliLmente dr pemeguirc,
soprallulto in tenÌìni urbanislici e lLlchitettonici. fante il
rischio di ghettiTzazionc dclle slrutture monofunzionali, se
dimensionrìmente importanti.
Divelso è il caso degli alloggi destinati a nuclei lamili.r-
ri. ln Lìuesto caso "sepùazi(me" potrebbc signilìcrrc rico,
noscere il diritlo a manilèstare e coltivarc ll3 iLlenlità cultu
rali e sociali origiDerìe. Appate una ftada uD po troppo
.rni 
' 
hidlJ .l pruCrin rnr / rrlion- mcrte rn pnp r. re,i
denziali basali su un sinìiìe modcllo. lnrerventì residenziali
prcgetlali sulla bîse di un nÌodcllo dj separazione cultura
le, prcsenlano i rischi sempre conDessi a operazioni di
5prriîcnr:r/rúne oci:rle op(r-rc . r: \,,1 .^. -nen rc \ icf
versaè più gjusto non inpedirc il libero e spontaneo aggre
garsi dei nLrclei limiliari secondo alfirilà cultLn-aìi o socia
r n trace. 'concnro pcr uoa Lbbrìca e\reri.!'. IÌ solc 2,1 ore. 16
li. La shrda pìÌi conelta scmbra quella derìvante dallastra
Leliadi "i tegra.búe ftigr.rrzrr1."1, cioè basata sulla co
municazione e il pluralismo dspettosi delìe identità cultu
r- re re rqr'-e 5u oLren ullltrú pìtnru d q.(.tione ri t.tnc
tuttavia apella. in termini uùanistici. riassùmibilc come
alternativatrap/rr..r1l.e,ro dei tadeUì ftside .iaLi epLuruLi
tnlo nei naLleltí resìdenziaLi.
5r \11 ù u,ù1"àt)t \ìt.\.t rvrrr,Jni
I G. Zlncone. "lrinor.pporrÒsu11'ùtegr.zlonedegli innisrarì in
lLali. . ed. IÌ Ntulino l00l)
LOCAI,IZZAZIONE E IPOTESI GI]STIONAI,E
L efficacia dcl olo srollo d le case-albergo pcr lavo
ratori singoli è deteÌmìnatr dr una moiteplicità di faltorì,
legala noD sob rlh colìocazione. nÌa alla scala dell'inter-
vento, alln lbrmula gestionalc c. sopratiullo, a uDiì corretta
tipohgia architettonica.
La collocazionc piìi naturale è, ed è ovvio. aìì'intemo di
inte enti di cdilizia resiLleDziale pubblica. a ìoro volta rica
denti o meno iD irterventi conrplessi. per l'analogia di
problcmaliche legate la creazione di spazi di relazjone e
spazi di vita comunitaria. a partire dagli ambiti piir pivati
per esteDders ì all.ì scaìadi vicinato, o delf inlero qurL"tìere, o
di unî p 1edi città. La coretta tcndenza ir a1lo di porre i
nuovi inteNenti residenziali all'inteno di una pluraìità di
funzioni, può solo trarrc beneficio drll'inserimento di una
rrìler o-e lLr r,,ionc d. trpo rc.id(I/.rle ,,,llerli\ o. coll Unque
organizzalain ambiti di v ita indivìduali, conre sivedrà olÍc.
Una soluzione antitelìca \'ìene invece da talune realÌà
imprendiroúali. che tenderebberc :ì risoìvere il problema
aÌl'intemo del "recirto dif:ìbbrica". con la destinazione di
partc degli iùrììobili del conrpìesso produttivo a residenza
per dipendeDti- Tale soìuzione. spesso fortcmcnte osteggiata
da pi rrp .indr' 
"le per un prc.unr,' ec. r,.i\,,
condizionamento del lavoratorc, nasce forse prcprio dal]a
oggettiva incapaciià mostrata dai diversi îttorì nel coordi
narsì per individuare un modelb di .ìpplic.ìbiliIà generale,
oltre che da una o\,via. elementare necessità di limitazione
deìl'invcstineùto. NoD mancano esempi anche di clevato
viLìorc archilerlorico. come iì citalo intervento dcgli anni
'80 ncllazola tìiZurìgo. progeuato daLivio Vacchini L, ma
le riserve sul modello di vitî indotto non possono comur-
que essere laciute.
L C. Mannedini, 'Mobihà del ld\oro e problen,a dcgìi alloe8i -
Param.ùo, n. 230, lueÌio a.sosto 1999.
)b.rr) MdrÙrnr)i (;ainrt Mrrftrllirr PtuNttu.n,)t rn hntrrnn. t )t\itl..t1 t f.r urt. itttrrú.
Ben diverso, e senz'altÍo più accctrabilc perché leggibi
le corre una più co,rpjuta infrastrutturazionc. salcbbc ìl
caso di una realizzazioÌìc di casc albcrgo pcr la\orelori al
l intcrno dcllc arcc di ccssionc. da destinare a ser\'ìzi e at
lrezzature pubbliche (e non solo r vercle pubbìico). ric.ì-
Lli r n.l e Jr-( Ll. r J.l,,lln, / .'r,i t , Jfl \e
Taìì ìnteNenli. \e ben concepìti. potfebbe.o anzi confi
gurarsi come elementi dì raccodo, o di ccrnicra. fra arcc
produtlive in scnso strctlo c ambilo urbano piij gcùcrale.
lDtimameDte legrta al problema delìx corrcttr colloc.ì-
zìone è poi ìa detenrin.ìzione delì;L scala ottimaìe per l'in
tel\'ento. a cui si è già in pa(e acccnnato. Risulta ovlio
cntle. 
-rl e!rr-. pocn/i11. r..chi di ghcrtrzz-zrorc. .r..
prcfcribilc una moltiplicaziolìc e distribuzione sul tellilo
rio di strutlùre di diùlensioDi minoi (al massino.10/6{) ospì-
ti) piutlosto che la concenlrazìone in pochi ìnteNeDtididi-
lìlen\iùi maggìori. neì qu.ìli ì.r monolunTionaìitii può in
durre eftètti negativì sugli ocl:upanti e indi.ellameniecrea
re rigetto nel territorio cilcostante.
StreÍamente fra loro conncssi so1ìo i|rvccc i problerììì
deLla tipologia architcttolìica cui úlìri[i e de]la linnulr
gcstionalcda adottarc pcr interleùli di realizzazione Lììcllse-
.rlbcr;o pcr l:.umtorr. Jur.r púr,lcIr :r .tr,:,r,r, fre.i r,'
,l- l J r. lr,. f.,IIIr . ,lcl t t, .nri 
' 
.Lll Ir rnrp .,,,ro re.
cilato ir premessa. Anche le ìnterpretazioni \u tiììe dispo
sto di legge non paìono univoche. La deìibera consiliarc
1 356/2000 delln Regione Enìiìia Romagra. relativa al ban
d. per ì. p.e.err rziorre Ll.lj< do.rrrndc. i rrrr'rr.*ro,t. ..
contribuli jn cooto capitalc pcr la rcalizzazionc di alloggi
sociali proprio conlcprc\'isli dall art.40. comn.l,1, D. Lgs.
286/9E, indi!idua più esplicitrnente le due tipologie am'
messe: alloggi socialì rd uso prìv.ìto e.ìììoggi sociali ad
uso colìettivo. Nell'alleg:ìo rlìr richirmrta delibera. sono
meglio defìnìte ìe due tipoìogie.
"Gli alìoggi sociali rd uso p.ìvrto sono costituiti da ul]i
tì abìtrtive autonome. iì cui nucìeo di utenza di\ponc in vir
esclusivn degìi spaTi necessxri per oryanizz e tutle lc lìn
zioni abitrtive. Le singole Lrnità abit.ìtive soDo rrggruppabili
a fìrmùe o$aDìsnrì rbit.ìtivi muìtì alloggìo. '
''Glì alloggi socìali acì uso collettivo sono costìtuiti da
uniià abitativc dcfìnatc i:Ld csscrc occupale conlcùrporiìne-
anrente d.ì più Duclei di utenz.ì. ci.ìscuno dei qualì liuisce
in vi.ì esclusivr degìì sp.ìzi per il sonnohiposo. mentre con-
divide con gìi :Ììlri nuclei di utenzr siiÌ l uso degìl spazi per
la prepirazione e il consumo dei pasti sia l'uso degli spazi
pcr f igicnc pcrsonaÌc. oltrc chc I'uso dcgli cvcntuali altri
spazi disponibili (soggiorno, la\'anLlcri:1. elc.)."
NoD si può dinrenticare conre lo spirit{) deìh ìegge n.r-
zionale. in estrema sintesi. sia quello dr garantire al ìavora
torc immigrato una sistcnÌazioniJ alloggiativa dignitosa. a
cànonc calnìicralo. Sc poi si intcndc coinvolgcrc gli opcra
t,'rr prrr:t rrrl lIr. lL,r..rreIr,' 
-(lle up,. :zr" ri. iorIc p. r-
necess.ìrìo. isulta evìdente come la limilllzi(nre {leì canoDi
per ìì lavorrìtore rìchied.ì. per gar.Ìntìre al contempo iì ne-
cessarìo ritorno econontco all'investitore. ìa massima ìi
mitaziorìc dcl costo totalc dcÌl'intcflcnto. Per ottenerc tale
scopo non sono ovviinncntc pcrscguibili soluziolìi chc por
tino a uno scadimento quLllitati vo delle l11odalitìi cofnrtti\'c,
,' rur.lu- pir.rnrui,lrrflrrr p,i.' llir-Ir rn rellnrn r\ú
nonrìci. ID rnrbik) resìdenziale. il mercato della produzione
ediìizìa oftre omr.ìi un liveìlo di qualitì standard. îl di \otto
del quale è difficile scendere (r nreno di considernre gli
en or. co, rLlli\ i\ e rì di .n|:r 'r deì qu. e,i I lìi ee.p.e a
per massimizzarc i profittì. Non è cel1o pensabile riconere
atipologic costruttivc csúancc all ambito residenziale (ba
racche o coùlaincr. cstrcmizzando), colDc pcr "scgnarc'
inteNenti a bassissirno costo per uÌenti a bassissiùlo rcddi
to. Se già Del 140(l L. B. Alìrerti allcnÌ^\à "Le.làbbri(ha
dei pareri siana per tu lan)Jà(:ultà a.tueLle dei ticrhi snti-
/i", pens e il contr.ìrio sìgnificherebbe dimenticîre. rlme-
no per glj archjtelti. qu.Lnto hr frtto il Movinrenkr Moderno
negli anni sino alla gueÍa, o quanlo ha falto in haìia jl
connLrbio lirtuoso fia rovimcnto ncLlrcalìsla c Piano Ina
Casa. llisogla c!ilarc scorcialoic acritichc conìc qucllc lc
gale allo slogan degli ullill1i aùni :10: "ri..).1trirc
Se rlkùr si rìconosce la necessìLiL rìi coslruirc bere. le
uniche strade ftgionev()lmenle percordbili $no quelle della
elimìnazìone del codo delle aree e cìelh eliminLrziore degli
oneri .lì concessìone, di cui già si è delto, e la limitaziore ai
ùìinimi dì legge dello slanLìard dinensioùale (in lcínini di
meli quadrati pcr abilanlc). Su qucst'Lrlti a possibilitii sono
opporiune alcune considerazioni. perché legate ai possibili
54 Alb,.lr ilt\ft?Jiui G orur1i Mdù.ftr.lir)i
eouivoci Lìerivanti da erronec interyrclazioni dclle definì_
zi;ni dpologiche ichiamate dalla normativa
Ncl c.ìstspecifico, di cui si trattî. di Ìavoratori singoli'
in fre prececlcnte a licongiungimentì familiîri' 1a soluzio
ne aegii alloggi sociali ad u$ privrto è senT'altro la più
oneroia. in termini dì ctxto di realizzazione e quìr i di cà
none di locazioùc da pralicare tsasrndosi su ailoggi
nronostînza da2E mq (secoùdoD M 5 7 l975), lo stanctard
di i"Derl:' re lordr Jr .orr-/rone e pii d. rr.., ì'mq per
dhitrntc \rlo_c a. :rr clcr' t', Pcnt.nJo Jll r conJi\r'ronc
dell'.ìlloggio monostnnza fra due persone, con supeúìcie
ninimaJi leggepari a3tl mq.lo stLrndafddi superficie scen
Lìe a circr22 mq pel abitînfc. valore comurque ancora ele-
valo. Se poi si ipotizza ì ulilizzo di alloggi "radizionali".
fpt É.ctnfi.,. or, tr Jr un, \tJn/- o:r cllo d'Dprd e oue.lnpole lo'Lr,r.lrfJ :.'endcIcrr!L lÒ ìq ncr'rhrlcnle
- È faciìe conprenderc coìne quest.ì uitim:ì soluzione sia
la pjù praticate. anche nei pochi csemPi in corso di attua
zione. Nc1 miniùTizzare 1(J staDdard di sùperficie per .lbi
linîe. riescc ad tbbattere il costo di cofruzione. ed è per
certi versi'rassìcùrante' pcr ì'iDveslitore. che intrawede
l.' D.,.\iDrlr trco \cr..one r" ulrl /'i retiJen/ Jl r'rJi/lo-
.'i' ;".,''n o: \!rJJnle r, .c: Jell operi'ionP \4r '^
nrruurlo l'hcr- l in\i.lrlo. - oPnr L'roble nr ' i ge'l orìe
:ipri^ 
.nre.. dclle .,,1ulr^ 'i b.,.are .u rllop!,, r ,r.o ,'.,l,c
livo.
Lr soluzionc clell'41Ìoggìo priv.ì1o "tr.ìdizionale"'
esÍemizzala nello sfrut1aÌlìento dclle possibilitàL olÎcrte dal
I'applìcazione degli stardard di lcgge' poúebbe port'ìre.
iDoizz.ìndo l'utilizzo dì grandi àlloggì Per dieci pcrsone
rL,cr csemo o c.n ,lu( ,r. n,,. JofL' . c .e' . rrì!^le '. Jdd "'r-
;,-., u '.rJndrrJ J. rrt'i ic e l, ,lJ 'rr r.rrir' lJ mo
AL'p.re .,ro.l^ e\rJcn.P JUn,c le JuJ rrlrrrrr. 'olu'/ron
prosùlale siàno assolulamenle da ri-qettare. senpre che si
iorcorrli suììa applic.rbililà dell'aliribulo "digúlosa". prc
visto dal1a norna Per la soluTionc abilaliva destjrata al la
voratde immìgr;lo. Le soìuziorìi basate sÙ alloggì di
rin,nopr.. .r"Jrir.rnrre . idrrren': nr t'r ' rrrrno Prrr'dr'
-id t,'.c.',',r,pg'.,'rciîriDcr'l'oloin\r'rrror" ler"
tro riconducibili. in tennini etici gencrali' a una ìogica di
t:Dú ,De,'"lJli\" Lrni rnrzz:rzro_e Llcl r'\.'nr' e
"',*rmìzz.,zi" e .lcll -rr'cr. 'epl'rre 
tcr\dl:r per 'o iu
55 t'n\ún.i.,rc an hitút,1iu è r"til1èùa tt'\"trvtt úntt tk
sulla liùitazione del cxnone' sono aliìlte da noievolì rischi
clj creazione cli condizioni abitative dcgradanti Scnza con-
;iderare ii rischio c1i incrcmenti abusivi dcl numero dcgìi
occupanti Ì .ìlloggio, dedvante dal lìlanciìto conlroÌìo an-
.rhe indiretto. lornito da lbrnre cll gestÌone rnvece necessa
irc per str -llogfi rr nso iollettrlo u' 'i DJo nif"re 'hc
Leli .olulo.. rbi'Jri\- 'i ' 'nfieuri n'r f'r" c'nc
:'coabìtazioùc 
. 
ossiala soìuzione da seùpre legata'ì situa_
zjoni socroecononiche 1cgrle a condizioni dì cmergcnzì
ipu.np".rr:,.tr^ ì -.,r:'rr, f:'c.o .riz"' errx rrequclìb
'],.u11.,n1";13.o trre,lurn/r' -grrrìrmilr- i rrr' dìmc ein1r,.r...\.p"r-rl-- di'rdon'rpprrr-rner'trc' n'l rettc
.nu-,tuo".''on..ol""an lrJ\elrreg'lrre 1'lì tullod t
itLio 
' 
.. ..-' , dei rr.;. ,'óme .l(\ rru.r'. ur" re. ente rrrr-gi'
n.,t"trr p' conl',Jl 5-ni ' i qn.'i oI '' o!l_/lolìe lìr/l^-
nale cooPcrati\'e di abitanti) '
Pcr ìé considerazioni appena accennate' si Può notare
come le definiziori lipologiche utilizzate Llal testo
normativo, alloggi rociaii atl so pt itatL) e albg:li saciLtLi
arl so colLet ;o, sirno inlolontiÙiamente affcÍe da una
,,"rru 
"nbiguità. lonte 
di probabiÌi equivocì ed erori di
ìnrnostazione. È chiaro come i rìschi dì sovrail_ollanìcnto
ahr'rsivo e di coabitazione incontrollata sìmo reeli per àm-
he,lllc le t,ool,'ei( rrihi ,-ì-le -"in/c Jr nre.'r\r lnt^clri
qe.rionrl'...-,"hrtrrncnre In li\_en' l',lr'ol -rlrr'lu nel .'r'o
at art,,ppt :o.,. 1;,,,t t',o., l1 tt l ".le"Jnurrrr-. \-Ji
;1",'-.i1.p1st..l" urr'e'l:r'nenrc.heJr'rbP'luclPlrpol' :c
dr rl,o:e, .oci:rlr .:r J "e:rl:,,/-r. .rlr'rntenr' di tnt'ttttr
tllopt,l"e pr, ,'l-,t,,',"'t' utp "'i - t"n" "'tnJ;tpt'
I.'oluzr'nrnru..'rctrr' n!r_'lJÙ c\irirrc ' r ':r/r^ri




'rrrc .L'J irlhJrg - ' rnlJ 'infoìe
,., Lluflrr per ..n nrrrrrcro l n, '-lo Llr rrl ilJ rn err'ru o: ' o I
re'er.l enLir, 
'h ll i-rc'rrrr'Jnr" (:ì ,'Jn'eo (r/_ l rro
f eìnensìle corrìsDosto daì lavoratole. grazie auno slandard
r2lr r{mq,:ldr supc'rfi.ic loriìr pet JbrÌJntii !'rLLatìrL" rri
Ìordo pure dcgìi sPazi coll]unt
I 
'lL 779; d.sÌi inmigralì iir 
'ocbitazionc 
ll Sole 24 (lre' 19 lÙ
glio 2001. Ìr' ll
' aili srùdú.ldi slDcnrcie lo . lrr úillnLe son' nad licrvali d'l
, 
-.";"1 ."',i"',", li O ùi*"c {nuzi(;i {si! d logs Priratiche colÌcrtivi)
AthrI u,r) rì.h1) at tn tt llLJr i 51 Pn)!ttr.."ttllrù.n.r\n! ( t!\it!t 1 kr4h)trt iú..)oJ.
T. fo . : Jesriorr-,e rJi\pr r\rbrti p e\ u. ri\hr
.ir ,legr-Lì, ^ -'\"tt.tttAon.- I.o||cnt,...et(, tnL u,.,. colr
opportuni .rdattamenlì. da quanto rcalizzîro negli aìrni .90 aPaigi ddìa RIVP (Régie Immobitièrc .ìe La Vìllc de prrisl




/,one tnerJ ptìtc iìJ.etf lriprJ .n p.oq.r ocr irr.er",nrrrr., o.ti
inlc!,rd,,ior,e,uci. ledcsr, oc..,DJ r. I obe i\úJip..tpn,,J
Llh hirJt,,r \. t,,d. llf npo,re u- rnolclr,,r!r,""nir., cjclt,
pensione ltunili e dì inizio 900_ pù evirtue fènonreni di
degrado. $tti gìi inlervcntì sono concepiti b sanLlosi su rfepnncryr "taille, tade l? surreillutrc. ?t?nîretie ".Clrcsj
gnific.Ì prcvedere intcrventi di ìinìilare dimensjoni. con for-
muìe dire. r or. ui rip,, seJnrJ.hcri.hiero r cor ele\. .. rr,c-_
,, , e rîìi a.fi in,. I,ulerìI\i.rct.. 
. .rn.,oi... II u,iiJ)t...
lentl pirrg1l'll frno prcvistì per non oltre cen10 ospiti, e sonogestiti da una coppia ( ) naître et nuitresse tle ntài.utrt ) re\fon.:,h (.rc..- ^..r'.nc. De J ,, rii u.f:,-., li. nrpi- r b, .,o
reddir.,. pl.,.a/-, o,j... ;d jr\rnJe-.c. utoî. I (hL..\p.r
zi cucina. s.Ìle da pranzo cor ni e agli fiittuari Yiene 1a_
lrÉ, ..,- i,l r:.\ù.,,,.1 .-.r ..\.., n._...
' lr'lr'.. J.r,/.. L n\l tÒ, , . ,. ,n. , .. . . J , , 
" 
.
'.,.\.,1..,. ..r..,t. tr.ùt{{ ,c , ..rJ jxr.hl . I. , , ,. ,,,p,d. c\,lr'lr . .\ s . ., 
'r t0 ,ti, ir,n.,.i. . rl - .1,,,,é.. ., ., 11 J,doi .t ,. .,1 ,.32.20 m./xhi',rr.
- SoluioD; B (bNara \u 20 a|oggin,oDosranzr pe.due p.$one da 38
7.1mq;snndlt| d i \ùF.lìir c lordr 2l,Ej
)"1: I' o' ,ó"P
,, ii. 
'..t '. t. I,oo.. .up..I!-. .I.r . / I.r , r''J d, uoc,ti.. o,J-,u, r,,q ,or , ,,5 o-D;b,.,. e..FLt,. j.ta rc.it.o. .r,.,,
r'.,,.r-c.f.... r'..\,.L .r, J..dd \uneln c loilr ll. 15 nr. ,h'r ,nre
Solxzjole E_C.sn-!tbe.go:lbasata sù,10 sra r. si|gotcd. I mq. atr t 1.r r,1.. .uir, nrv 
' 
J- i. 
'r.,.r ri. r,,qo. r., |i . .,..o I
', 
u i r.i r' d'- u7, .. ..t.:,,.,,,,,rru,,..\ ,. {.. f 1 ,.I ..o .. .. 0 r,....r.1 r. 18 q.rr -J .î\
.- t6 , I I,t.t ,...r" r"r.. ,.,- ,1. rr
,l, r 
'o l,br., .or t ,... n.u. À Ar. .r..,r .. 1,.n.\cr h'L ln,r
sciala la possibilità di prcparursi pll\tì economicÌ. Lc cane
re, con superficìe di circLì l5 lllLl, rn]o voìutanlentc pive di
rngoìo coitura. ma soùo comuDque dotate di frigoriîero. La
lomruìa d'ailoggio si conlìgurr con chiarczza di ripo llber-
ghiero. poichè noD sok) è previsto un scr"r'izio dìpulizì.ì deììe
camcrc c degli spazì corruni. Jna anchc il servizio di cambio
biancheria è aflìdato a una socictà specirlizzúa. La fòrnÌula
gesti{)nîìe :ìdotlata dcíva dall.ì scelt.ì precì\a di favorire azioni
di inserìmeÌlto sociale e comunitlrio da pafc dcgli ospìti,
così libcrari da impegni quotidjani di natura domeslica.
Clj iùterventi programmaii dalla RIVP Degli .Lnni '90.
rnoslmnol'approccio sperimcntaledell'ìntemoper.ìzione. In
successìone. sì sono avuti progelti con numero nìinore di oc
cupanti (circa 75) c proporzìondmente magsiorc supcrficie
destioataagli spazì comLrìrì e. neìì'ambitodcLlasingolastan-
za. naggiore diDrensìonamento deì scrvizi jgienici e delìo
spazio di deposìk) dei bagagli. Altri intcrlerti. come quelìo
per 62 ospìti in rue de l\,lontrcuil. progeltrh {h Anrcine Siin
co (lì9. (r, riescono a inserini alla scaladel tessuto pafiicellarc
JeììJ \e..j i. P..rr;i. corr l...re.zr,'nr Jr rup c.i inl.r'rìc.
sep ate daun piccolo corpo "r ponte". in gr.ìdo di an icchit c
sptlzìalmerte un tcma archirerlonico moì!o rischioso, basalo
sulìa organizzazione ripetitìvr di un:Ì serie di ccllulc ùguali.
Un passo successivo deì lrogr;Lnìma franccse è rivolto
all'utilizzo di piccoìe aree residuali incdificale. ìn cui la
scala ùecessiriaìnente ridotta dell'intcrvcnÌo porla ltÌ]che .l
una parzìde modifica del modcllo gcstionale, che si riduce
a ùna lbrmul.ì semplÌfrcata di sorvegìianza e.ìì1.ì soìr ma
nutenzione deì fabbricati. traslormaDdo la tipoìogia da
"hÀt,l \.., r, 
- 
,1.,,/, /., , , L rrtt. , U e\e rl.o inrc
ressante di qucslc ultime esplor.ìzioni è iì rélllrlLu pct 35
ospiti progcttato ir rue des Pyrénées da Olivicr Chaslin (lìg.
7) in un lollo di dimensioni mìnime, con cinque cùreÌe per
piano e i sel'Vizi comuni a piano tcÍa.
Se dr un ìxto è auspiclìbilc che slrutture conre ìe case
alberyo per ìavoratori sfuggano a logìche sporadiche d; in
lervento. dì lnatIice pdvata o culluralllleDte ìnconsapevole.
ò pure verc che p|ograrrùni organici di ìnteNento possono
incorere nel rischio dj una foric idcùtilar. che può co\titlri
re uù reale littore di segregazìone. l-ortc idenlitir che può
rnche csscre semplicemente il fìutto di banalità ncllc scel
te rrchitettonjchc oper.r1e.
Alb(4. MdrJjrli)i Gn^ lr itutfrttiui
lìig. ó. A. Srinco. 'llótcl iocial" in rue de Nlonlreuil a lrarigi:
piùLr piano lipo e sezìone sulle corfi interne.
Fis. l. O. Chaslin. Résidence meublóc nr rue des Pyrónécs r
Parigi: pianta piano ripo.
5, PtrglrLl.itrt. .r. hikn.ttr 
" 
t trti!tù1ttttll'ú'tt itÚ'tttt
Ncl 1988 il Ministero dclle Poste fìrnccse ha lancirLo
urÌ Droer:rrn nr 'r'rurdini no te J rcrl /,'-,7:"rìr di l<r'(J
rl .;!i-di rrll:a , rin ,(1./"nJJi P:r îi l:fJ bo-r'ì
I l). Llcstinari ai propri diPendentì ncoassuùti. che dcbboro
svoìgerc percontfiltto un tiroclnio di alcuni anni nella zona
rcÌl- ..0'.' e .seJ|Lrnl rr"r' nrrtgrrmm:rlrcLon'rn irol:r
r,lorizzrzior r n,n,,hr,r"re (i ., .,hr.Ir-le. \ r\ld':r I ru.. irr
architetlonica) di numerosissirnc aree inutilizzate di pro-
.rietà delle Poste. daìl'alllo lll plogranmazione lungini
'rante c ambizio\a hà conscnlito ricerche assai stilDolanli'
d" r.r'rc de',lr\er' pr.g''r.ni ",rrrtol 'ul e . d.ì 't
, . .ih.r"cnLo 
'o-zi,lt,lr .er'- r rbiri I \( n_rnrrne .' 'n ri'ÙltrtiJDe .o 
'orrrcrrJer,rr' llfr", r-rrrn: 'ic"nl SLr I c la l'
pr.r'^. 
" i(nPrÒ\o Ft.h(l'''Jdel-rnrg!r' r''lioni'l'll
s 
-n. -rr Ji .upe lit,e -irin u J lcg!i fr-/ e uno'Przl^
addizionale(definilo'e.r/rrrcPlrr"). sulficiente a grranti
rc r 
-r'.' r/io r 'p"/ ilc c\.'luri\J J rlllnelìll 'lnì""
bile. all aìbggio nri;imo (mono o biÌocale). cìoè in grrdo
di crearc flessibilitÌL scnza Pel questo procurare prolllrscur
tà. Tale spaTìo aggìunlivo ìDdcfiniio' negìi inÎendill1cnli del




'1. nr..hr' |e rrr nconc t. upfurc
ancor:ì Lla ansa per un ospite. oppure infiìre da semplìce
. ìolrJmenlo 
-(rlo \f:,/ro !tgg.um,i. il lulr' f(r rrunÉ e
raD"cr. JrJ'- rbire. n c\o rrl unP :rrnrl r'ipr^hi o'l('di
,rne.,lortonucrro.d.'.*enzr ,li r''r .rl :'Ic'c z_'l un
reàato). La riierca progcttuale sj è rivoìtr non t'ìnlo (o
non soltaDto) alìa clcaTionc di diaframmi fis\i o mobili fra
.nr/ o b. \r, .p:r/ru -gcrunlr\" qu. nr'' o u.r" lÙ d _n: rr
ri..,l:,/rone \ulun,i'rrc... Jrllcren/r.,1- frr hr_/i 'n e npLr
tita su uno o duc li\'elli Iì ricorso as sai freque nte agli schc
m; duDlcr \rrnc 9,r\l.li.rl, .o| e n'^fl'rrrnihr c q 'opro
e J.lir.rr, .enr,'rrl i r. \(lrt" ' , i .p:,,?io d 'r_(., .1' J l' Ll
movimerti e perconenziJ da ura zonà Àll altra' L attiviti
.'el nru,,.cr.i., l rnler' ú., 1,..Ìr-,,. Jor e.l,.oeinPr-licJ
nonnalnente impossilrile .ìll inlerDo di un monolocaìe("sîLrlb" o stuldrc"). mentre nel progrrmùla dellc Po-
ste francesi la previsione di un ".rr2d.c P/llJ ' vuole anche
essere dìslimolo ai p rogctlisti per l' inlcnzir)rc di soluzionì
in grado di generare illusioDì di amplificazione spaziaìe'
I E. llourellc.'Concouisdccrrconr.ncÈ\: 15001{)!enrc'rs Poutln




AIhtú| tl.rltuli1| (;|\t" i M.tth\tìt1i
Fgd. B. D,,re e. lr,l.e. \1."-c o n..r,n1, . a. In,o,!.,ri
Llclle Posr. in r!e dc lJ Rerne Blmhe: p.,,ii
geDeratrici di movinenti e percorsi all,interno delì.allog-
gìo. Le dsposre progertuali a questa ichiesta rmo moll;-
plici e assolutamcnte originali. Si hanno soluzjoni di allog-
gi piÌssanti. su un unìco livelìo. che riescono r creare unin
prospcltiv.ì visi\,a dì oltre diecj metri; oppùre soÌuzioDi ìn
.. il bl,r.o.rcr rer''izr rbr!noc.u.inrl,.r,iereunr,uftl
di .ub' . enrnlr :r'torno, , rlu-rc .r lrro !. Jre .(r.,,,ro(r(le.r rrr\ear.;!iri.ì bcr. rnenle Lurnin]lcr. l-1....n:rtLrr.r
lc. Lo studio della qualj ti dell illuminazione natutalee dclle
lpcrrure tt. \P \(r\o l e\ ernu..rr 
^ 
Dui :,ltj . t.,ridipu.-
\iL,rlp 
-nrprr r.:r/ioI- .p-,irte F.cn. rt. r, n. r rr,,re sol-.-
zioni in cui finesúc nastro lerso scorci urbani contribui-
.j,' o 
- 
JinJIri//]le e rl.rrrg-rr' t:,/i .,, ìLr-q..e
Llr nrenslonî|nenrc limitlri
t1.
Fi[. 9. At€l;cr Crùalc 3. Aliog8io sfcrimcnt.ìle a spaTio flcssilii 1.rirrp.p.'.r le,el'..i'rrcs l.BJp r.ù. 1.5...rP.r-.cor rrrl z " .i p rc,e n'obre. rt . rr 'Jr ''rìrrJro
Al[.ùù M.nlta!h1i Cht. 
"i i'tntl]ttti"
Irig. 10. M. Renoù. lntervenio
de la Réunion a Pxrigi Lrxsato su
per impicgati delle Poste in rùc
celluìc r doppio afiìcclo.
Fig. 11. ìÌ Chalannes, Alloggi dupÌer per iÍÌpiegari dclle ì,oste
rì rue Dàumcsnil n Parigi.
P Ntld.trk drhitettÒ lnI t?til! .. t."\r'nr1tt in\tu'
Ritomàndo:ìl caso italiano. è iÌìteressante notare come
ì a dpol ogia delì n casa albergo Pcr lavoràtori (jtaì iltl]i e slra-
nicri). prevista dall'e11. 40. colnma il. del Tcsto Unìco sul'
l'immìgrazione, si.ì in rcaltà piva di un quadro nornìalivo
tecnico di iferimento. anche .ì Llinostràzionc della man
cànza di esempi concreti sisnifìc,ltivi. da esarìlinare criti
Se si eccettuano gli esemPi francesidi Sonacoira (Socielé
National ConsrrclioùduTrurail) (fig l2)reaìizzlÌliapar-
tire dagli ùni '50 e alcùni e\empi sviTzeri dcgli .ìnni '80.
la tipologia di riferinrenlo risale ancora lìlle case aìbergLl
degìi anni 3G',10. docuìÌenlale nellelaccolte Lli Diotallevi
e M escotti (che prefìglrràno in nuce anche le esperieDze
successile) (tìg. 13) c realizzate nei Progetti milanesì di
Luigi Morelti.
La sosianziale .lfasia in proF)sito. da p 1edeìlanornla
tiva nazionale e regionale in materia di edìlizia residenzia
le. lestinonia la novitiL e 1'urgenza rlel problema "case-al
bergo pcr lÀvoruÌori'.
6 (Fz ouP; 5a,60Ít)
dm
Athttù Mt"i.lrr an.rrÌ,i \lttrlÌtitii
I,ig. Ì1. Mxùelle. Nlare!.au &lùi Sonlcolra iD rùc PoycnDc
per nucleì di cinquc laroÈLori
t\i)f:tn.1ùt !r hi!trrtttu ! r!\ .* n t.x!)tt ittttt1ú(
Iri':. IL L Diotrllelie F. varcscotti, Vìllaggioperle m&sLrtDzt
dcÍ lanilicio 'Fila a CossrLo (19.13):piarta !lloggio Lipo
Steeg. Casr albergo per ìavora-
r Bordeau: 2l allogsi duplcx
VERSO UN NUOVO TIPO EDII,IZIO
Al di l:ì delle attuali. ùcquenti. non sopite polemichc
legaie larevisione rìelÌe norme in materia dj inmigrazìo
"l .loooonrrno i"'.rr 1r': 'u rlcunr '(glrcllelli rrnilrl'
. ft ,,mf''io uru.ni.t'.o 
"-rrchrrct 
orico olt-' ' he ''ci ' e I u
s;n"raie. ecn.rati ,lt lla legge l E9/2002 che nodi Lìca i1 D
igr. iÀoós. ossia ìl Tesó Unico in vigore in materi'ì di
disciplina dell' immi grazione.
L,i; rn 
"rIc,\'(a rúIr . ., e 'oÉenn:l|r 'trlrc r"'rla rn
,"ìl*'ai o...tto all abitazìone inÍodotte dall 
'1lrt '10 
del
i.rio Uni"o t, che individua in lrc monenti la possibile
;ioo.lr -l rroblem" Jcgrr I lo îr' '' prrrn^ di nItur''
nr..r.nrellrc,...Jen/i,le hr'rl^'-"enlri Jr ]c Úiìiel /a:
ir'",."a". ;,, f ,o 
-.t' gr- l:r\or'' o'r'rro'u -llosgi -'' ia
ii..ot'.'r't o pllt a'i. prer. le teme-rc or gunizz' tl'r l"t tna
:i;;;.i.'r"., rl r.rzo. c, 'ri urro darl ' rc"" rP'r all'ggi
,-r, i.t't',,i: 
'..;0."2:,te 
pùbblr"J J I Jr er\o le u'u 
' 
r pro' e
Si è diffusamente analizzato come la risposta piii caÌente'
.inor-, .r" p tp'i,' qtre"r re'irlr\c rllr l"e inlerm(Jri per
"""' 
i.'.i f, 
"i, 0. ".',, 
qrrcll. ,'lrc \cd( urr ra' 'rlrore 'in-
gol,' lr. \1. rire rl frúnri" do n:c:li ' in I'rrzi"_c di un nuot"
;,DD,'roJil-.,roL"icnrfoderirn r_illo''indel'rm:ru opoco
'"i'i,''",.1"r' iorrre'ro . l-. lo ' cde 
pri' d:lefJmil"mrlr"r:
e. io...o. ,nch. oi le1"mr di arrr. iz rr ^ ' ono" ct zr"- -,rrlif, 
a.i 
''.n' 
i' po.'ibil'.rd-rc rrr arrrLl de\irrt/:
e\iJenr-Jtr dr J'\er.. .nrll'i 'ocrúlos''he cIlelr '1' 'u
I r"qr l0l o '.2 ' 8Ò \lod rL : "l r 1'r" ' In rr" I' i 'n,".."'-,"" ,'" g" t_' 'l'-n'o ar l'rJln rn\_
so.e o:Lss. 286/9ill
I G. lúantrcdini, Mobilità dcÌ larorc e lrcblcma dcsli allosgi''pdrncr,.. n '^,.,,r at..ol.o {?pil.n/ r mn{1 (c r_l
..,?'.r. PJrJnrctro. n 218, mJrzo-rptilc 2001
aL | 
'tt v rtllt 1ìi
q'le.lJ nilrl:coriIFcú d./ionct.an.itotL pte jcrirc\:||c L
.r'Lr,r,?rorc d, ùbhlii. tor . jrir,,:rtr|ri, r,,qu..i .en lrf con.Ie...r i' ., rìitr \:.\i. Iei q 
-r,i c 1,rer:rterrre r" ricrrt.r..r.. p.r reJel li,\or, o,r dr .or,,uiuni Jt,nJfrîri\p ctre \pdJ..o
rnn..n/rlulto rl nri im.j Inrpe!no i. o ., rif,, 
-...unt,,, urncr-,r. reJi.!r, r'nrn eLl,..rltr I rqu..i.r..^lur, tn:r"L.rrlJ
dr ll.fìo.le \li nprcJr.. rdr,./i,, a n ,p,, Lli ,l.,nr,,nd, . hr
11. hrr,le eb\e.i..,noni.,r 1n... /.o c Lin r.i rnuf.rn 
^Je .trohrlJll\ I rn g Jd^ r,,,ìrunq .i di f.||-nIrc nti\rr,o..(cL-
lirhrJe Jr ,lecor,, e \ fri\:, (/,/r. rn.e.il ..^rre clct ri/.,,llc Ji
un ambito di vira individuate. fa sì che la soluzione deììa
co:lhirJ/r,,nc J rcng" p|e.*, h. ,bbr g-t:r. ncltir io|,nui:rJlillrl oL'o\rLlJell. 
- 
p,,\.u re t. . ll rermrne,.,-brtjr/iore(
volutalnenle ìn1eso ìn una accezione forteùente negativa.L'erclr;.tJir inJ c..re,. neL fror.:\,,i1"1.,- . o( \-lrriJ.dll .l'lrl,,o.in Dropr.o. rn tormJ.,rnrrr\i,. J, urr:r,ip,,,oîr:l
edrlr,,i- l 
-lru!giu.r-d,,,io, Jte. ..Jl, i.\.tutf,xr, l...ti\,,rire uù modello di vita nggregaDte all.inte Ìo dr uD nucle.lemili. re
s cq- rJiiru.' rin,riridrr,r. ,.m. brrrrurr,,r.,.rr:rlr
Llr:rlluJerofer ìJ. or. ror. .i Jutip I dr,p;-mi t.,,;liJ|iill
l, co. rl nc, rr\o J tipoloiit ..orrre lc,.-\...,1b,..so ( renorne, ,,lri,t,.r., nri Lrp oJr |rJr,dfIrr, In pr..Jo,lr;or, 
-Lne.l!er,r \ rnt:rg!.: riLtu/,oni drJt, .r",,d-,r Ji .up., rrcic,, om,
,r'ìrin/i:l J ilbr'îll. nent,, Lt..t c- ..ni ai lo,,.r,or,.. pu, c,Ila prescnza di ambiti dì vira inclj\,ìdùaìizzrtt; possibile in_\cd :,rn\ ,rto . ,l inre nu Ji 
-r.e pIr,hl,. .( ,, J; . c.. ione, .,,I
conseguenre eliminazìonc dei costi dell. rea e dc!Ìli oneri!once\\. r'i. i, urt,, \.rn J-jro d. _n,rllcr,, rc. hb-ilimcnrod( c. r, 'li Jr lo.J,,:ori: nf\ e..1:r dr l-- I. rrrrb îr...o. . ,(.Ji ipo 
'errri. Joergh e o rngrr^d,t,^rtj1cer.è.rrhcner'i..rln lfttntn J, .r..i\.en,,.. È:lLL,.tnp:rdtìJ, pntr, \of.olc tndi
retlr . 
-J .1,1tf npo i.,\i( u-are il .orn,, ecuno.. r..o re, .,
sarìo per potcre ricorrcre. in lìsc rcalizzatì\,r. a contrrtti di
concessionc di costruzìonc e gestione. in mancînza o ca_
renza di risorse pubbliche.
AJ Jr l-,lei L'-nnr i,rup.^irr e.n,-....,,I.c.trrJIIrn,nl
or.nno J-l Te, u Utr.,1. \L.l inr,nicr. / J .. ,on,. i p-ih î
asscntì interventìrealizzati volti adare un.L ri\È)sia coret
ta, neì senso indìcalo, alla domanda alloggiativr conDessa
alla deìic.ìta, pàrlicolare fasc occupazionale derivante da
ùnà elevata mobilità del lavoro.lcgata non solo î migrazio
ni transnaTionxli.
Divcrsi spunti dinovìtir su questo tclna, con conse-qlreD-
ze non ancora compiutînlente esplofale, solro porlati dalìt
recente legge 30 lugLio 2002 n. 1il9 "Modilica alla norma
tiva in materi,ldi iù1r'nigrazione e dia\ilo" che Del prevedc
re il "contratto dì soggiomo pcr lavoro subordinato". sorla
diquintessenziÌ dei carLtteri legaú alla mobiliià deì lavorc.
prevedc chc esso conten gt " la garanaia dd pote d?.1dltore
di lavro dalh tlispotibilítìl di ut1 allaggio peI iL la\arato
re che tienîti tlei paft ltetri t1tìt1itl1i prctisîi daLùt Legg( per
gti alloggi di edili.íLt t?si(la.ìtLle pubblictl" a.
Questo prsso Donnativo. pcrccrli versi dirompenle, nel
ribaltare l'onere del reperìrnenlo dcll'alloggio suì dat(r€ {li
lavoro, con l'obbìigo del i\petto di slandard qualìtrtivi
mìnimi. potrcbbe conlfibuire r elìrninarc fcnomeni di de-
grr{lo deivanti da soluzioni rbitriìve olferte dal solo mer'
cato speculativo. connotîte da contratti irrcgolari.
sovrafÌìtlàmento, mancalo rispetio di fmdtrd igicnici c di
sicurezzr. Può inolhc sbloccare ì'atteggirnrenlo diffuso di
dìffidenza che tende a impcdire una mrggiore apeflura dcl
mercato degli úlìtti verso qucsto settore della domaùda,
grazie al lìtto che ìl contratlo di Locazione viene dìpulalo
dal datore di lavoro, nel caso I'immobile non sir d.ì questi
posscdulo.
Da più parti si è giì correilamentc osservato che tnìe
pre! isione normativa non dovrebbeessere lilnitalaaììa soìa
disciplìna dei lavoratori extracomunilari. ll1a dovrebbe es
sere estesa '.ri r.rnazflí tli lafiro st\LtLaîi (otl looNLlari
itntt,,n, ,.,", tti nrr.r,ttti.'t,l trtttoRlttdt 
',.id,/,/ .\i
è pure osselvato come dilenga problemntico ìl caso che la
disponìbilità deìl'alloggìo sia basala su immobììi di prc-
prietà dcl datore dì lavoro, per ona oggettiva ìinitazìone
I Flor \ ' L rù rir J: onr r un,ì




cirLi rilessnr", ii rdhd, r
di 1l Frigen e c Laraúri)
I Legge 
-l0luglnì 1002 n. I 89 'Nlodific. .lla nonìrliv! nr nìnLeix
dìimDighzionc , aÍ.6. coúlra l.
' L. Kotr.lski. a)rrò p.ssibìle legare illù,oroc hcan-.llSole
2,1Orc, l{r scrtcmb.c 20i)1. p. 16.
\l1.. 1t \t rrtrL.t rr \ r rt ) \1ùtt, hlì
dell- roertr ccl lJ\. rurorc rr . er.úrr . lt i, oc(uoJrrone o
pcr lr prc,'. upJ,,r,, e fcr rl r, tore.I :rr,, o ur rcJere o.
cupal{r un proprio imnrobile da parte di Lrn lavoraore as
sunto Lìrììa concorrenza.
E anchc da simììi coùsiderazioùi che dcriva l opportu-
niù dì affidare r un tctzo .ìttore i1 compito di repe.lrc (o di
rerììzzarc) e dì gestirc gli ìntmobììi da udlizz:Ìre pcr bca
zioni anche di brcve du.ata:Ìn cìuesto senso si tnaniièsta
l inadeguntezza del quadro Donrativo e organizzatìvo clcl
settore dell cdilizìr resideDziale pubbtìca in traìia. rimafo
vincoìato a un nodelìo ormai obsolcto iD bilico Lrî
incen!ìvazioDe all'acquisro dclla casa e fòÌme di locezioìre
permancnte. conìùnque adcrcnti n uno scheÌna di mercitrto
del lavoro ancora ingîbbiato in una visione di inìllluhbiìità
quasj essoìuta. iD antìtesi all.t realtii dei fÍtiofmaiconsoli
data.
A,l re.tu prr.lo.iro..n. 
'e | .it:,,, ri.nirî,, ornr-tr\,,
che prevcde. per il lavonrore immigrato, l uliìizzo di aì-
bggi chcrientrìno 
'l.i1) úrancù i ulinini fe\.,hti dut Ld Legge Fr gli dLlag+i tli ?dili:io residenziule pubbl.i.rl , iDduce
:rì. rr ( cu r,ider'r/iu I e no,.rbrlr .lcJT, cr, / oni
Si potrcbbe inteDde.e tale disposto conre scmpìice rj
chiano al rispctto di soglic lììininre di standard qualitrrivo,
con e ore\i\oJrl D \4 : tu, ru ta ' .,.plurc. rn u"a rr
sione burocratica. comc ichiamo al rispetto delì'intcro
co+us normalivo relarivo ìì'edilizia rcsidcnzjîìe pubbli-
ca, a paÍirc dîlh lesge .157/78 siùo alìe nomrative tccni-
che regionalì (quali. a lit(to di csernpio.la legge n.48/8,1
deì1.ì Regione Emilia Romagna ?).
Nella seconda iporesi sj alrebhe un ilTisidinÌcnro su
f eo(l!r r. re ripot,,116 
"u;1'r'.. 
con pret' .e Jotr/r,,n e
prefaziurì da fornirc, ma si escìudcrcbbe ogni possibiìità
L ll D V 5 lùglì{r 975 ùlodilìcazioni Jle i\rnrzio i ùjnist.d.ti
20 giugno 189óÈl.ri\ln,cotcall alreT4 nrnriinrcdrt.eqùìsiri ie cni
co saniLn.i principalì dc, localid.bnaTrore tjssnalcuDi sriid d;riri
Di brsilari pù oeni Èrii,rpione di cdilzir residÈnzilt., pùbbij.! op,ivet.. qùrliquclli relftivi n{l !lrczza ninnra dei b.dlj. sùlidicie mi
niinr pc, abir.nre. supcdicie Dinme di sìnsolj locali, eúc.
' Lxlcggc9 ùoveirbrc l98.l r .111_Prinr.noùnÍìvdîccri.n jcsi.
r,l! -rl. r r- ..-.'. .o.. | .1r-.,'bi:.. ..',lì.- . frn , tl, r', 
'p . I.r r .n {r. r!, o.
.fi .rl ! r.r.1' r/ coi /r.r . trlr. eo h, .. onnrrr,, r
r., r. ." r.l. j .. -'.r.t., r ..11't , 1J..q.,r ., , . ..r .,
'11 |argnlaùt .n hit !t,1itu t Ltl.,.t t!"\x,1rra i' .!n !
rli sperimentazionc. .rlla ricerc.L di tipologie ìnnovatìve o
semplicemenle rivisitaie. Scmbrerebbe inf .ìtti inuti l;zzabile
anche ùno schena tipo casa aìbergo. in gr.ìdo invece di fì
vodle nodellì geslionrli assai vantaggiosi
Br'ú!ncrehhc ri.orprc I'l.r'1,|.nl..l(rJ.\i'',rr(
la definizione di un nuovo schema. classìficabile come
"supetalbgKìo". uùa sorta di aggregîzione di nuclel (di
.ui-fi' re'n.'.. m:r ,lr q5 mq.'ecor d , l r 1 lÒ Jillr lceee
15- 8,.r lou\olr., lorrn-. J- lr;geg:ziurr<dr 'p:zi dt
vita individuali e alltonomi, ìn grado di soddjsfare gli
.tJnJ:, Llnrin r chre.t rnc -l c,.nren fo.1'r\. nll-e -n u_
ganizzazione spaziale evenlualmente anche di lipo alber
ghiero.
Quest ultima possibilità vr salvilguerdala. perchó rim.ì-
ne fondùnenlale l'ìndividuazionc di un modelìo gelionaìe
in grado di evitare il dcgrado delf inler\rento. ad esempio
sullo schema dcgli "hòîtl to.ìa x" Paligini, basîti su tre
principi: "ntitÍe, nrode de v.Í\'eiLlanLe el enîfttien" 3-
Il prcsunto rischio di gheftizzazione dì rtlì interlenli
pr L rir.li. rle. uc.rn're. Jn i.'^' 1.{ú cirl'r: nrJ deri\ :r'
ie o, 1.. rr."hi.rt: r.h,.r.,n,?-('e\:rr' !l.r re.iJer,rr'lo rehbe
e..prc e\ ll1r" grr/rc .'J i'l(un( l, rbi.r in eg rzroni t,'n
interventi resìdenzialj dì .ìllro lipo.
Sarcbbc molto interessrLntc valutare una possibile con-
vergenza coÌr gìi iDte enti sPerimeniali Îinanziîti d:r! D M
27.I2.200Ì n. 2521 dcstinaiì a rcalizztre "Alloggi in affitto
per gìi anziani dell'ànno 2000'! che, secondo ì'aÍ l- sono
''tlu localiz:ure i atnbìutli ubttlti \truîtutúí e sostcllutÌ
.h olegLnîo sistetlxr di supPoì1i soLiali e Ltssist.n.iaLi".
! H Ci!ìdnro. ' Habite. l hòrcÌ , Tcchniqlcs & A..hircctui c, n 410.
! ll D.!l 2? .ìicembrc 20i)l n. 25?l Progr.nnì! \re.iùentalc di
edì1izìrresidcnTialergerolataperlarcaliThzioDcc iÌ recuperodi ollìg
sr t..or'..,1 . ,1o....n pplr 'r. .r, 
'; ol ,. r.i..r c",rrr," \,,:r fr .., ,rlr .r. n
tiDarziacor200nilioni dìEùroiDtc,leiti (!oltrrlh,,.$rdPnr.rli
nuov) nodelb di 4Ittt dllolsùtitd da ú" 1tttk sul"ltúata. n!
4, t " 1 t
xo[n/ ] p.Òmossidai (innrurì c s.leziomti dxÌÌe lìegio|i. dr Proporrc
al Minrsrero entro 2.10 giomi dllÌa Pubbll.aTione lavvcnùLa il ll heÌio
2002 s,]S.O. t 1,12 all. Cazzc(r. Ufiicrale 162) dcll rpposito disci
|\Ib.4o lloft?tli,I a;tÒ u tiitttrfirtnIi
GiìL ìn questa prima dcfiùizione ò leggibilc una possi
bilc convergenza di opportunìtàr. ma l{r è ancora di più
nclla prenressa all'allegato discìplinare tecnico rr' : '.G/i
elenenîi qudlificanti, peraltro intlitatì neI btntlo, sono:
la sceltcL lacdLiaaatiùt dll'interno del cofltesto utbúno:
la correlaaione tra olloggi e sìsîu./jd di ussistenz|; I'in-
t, pr.t iù t tfa V,t.; J, t'tre,,tJ,tt!oBgt,,, .,tt.t.t t ùittt i
ttll'unitìt residettz.iale: l'inJiridud.ir)t1e di tl 1bíenîì e
.\ervi.i da retkleft dísponìbilì mn soltuúo tlgli dn.iani
nnod un'uten. tiiÌ vartul f...) '. Fra gli eìnborati da pre
sentare. in allegato al prograùrma sperimentale. è previ
sto un "piano econoÌnico fìnanziarìo", per dimostrare la
sostenibililìi dei costi dì gestione delìe strutlure di servi
zìo. Strullure di servizio indicate dal nedcsiDro discipli-
nare tecnico laddo!e si prescri\ono i "livelli prestazionali
delf iùlervento" con riferimenlo arrù^ .,unitò ftsiden
zioLe dotatu dà seguetiti spa.i cotnuni: ?ortíncùd dedit,utt p rcr4t, tcntc: 
-tlù' \\,, Jt \,,. i i,,,rtti,,rtt.,.()
nune; lotnle inJenn?ria: locale plltríu.so per tura alla
person(i: lo(ale di ,ertizio; s?u.i dperti". Risultr chia
ro come numerosi. sc non tutti. dci citati spazi dì servi
zio a uso conune possano fornÌare aDche il nucleo fortc
di un progelto gestionale di casa albergo pcr lavoratori,
la cui condivìsionc pùò rendere più sostenibili ì colti pet
ambedue le tipologie. Ma sopntlutto risulta chìaro come
ìa spcrinìentazione di Lrn simile accorpamento possa La,
vorire l'attuazione di una ìntegra.krlc rc alk)Rf<i per
t, tt p dtlli',,1.','8 .e enrJnr,,.:rr:r rcrr'llr., rr'a i. rc-
ri di seleTìonc specifìcati dal bando dcl prosrilxxxa spe-
rinent.Ììe sugli aìloggi pcr anzìani.
Iì concctio di "ìntegrazione con alloggi per utcnze dif
lèrenziatc" apre il ventaglio deìle possibiììtà e combinazio
ni per garantire. oltrc all iDtegrazìone socìale, l'i egrazio
ne fisica con lacittàreale dei nuovi tipiedilizi clìe necessa
riamente scaturìscono dirlì'applicazione dellc considerazioni
dianzi esposte. Non quindi solo "cNe per lavoratori". noD
solo "case per anziaDi". non solo 'cîse per sludenti". ccc.,
bcnsì un'integrazioDe funzionale. Del rispctto deìle proprie
spccilìcità. dellc diveNe ripologie speciaÌisriche.
I D.M. 29 Daggio :002 Alloss,ìn rffiftope, sli dnzicnidesli anui
2i)00. Disciplìnare recnico . sùpporo dcÌ bùù1o di ga,a rfprovnro cof
decrelo dcl27 dlceÌìbre:0i) L. n.2521 .
P tetkì.i! ?rnhitttu n t rLsid.n ?t. qot?ù..i|t.Nt1tt
A1 di là della scmplice condivisìone deì modello
geslionale. in grado di assicurare as sistenzx, sorvegìinnza e
animazione. e della contiguità fisica, capîce di innescare
impre\edibil: lormedi r.rirren/r rrLl. rlr:, erif ,'c:re pon
tanea, preme riievarc come i1 rischio di "ghettizzazione".
da più parti evidcnziato per le tipohgìe specìalistiche di
jntervento, venga eliminalo dlî radice proprio dalla nega
zione di ogni foma di monofunzionalità.
L'APPLICAZIONE DEL TIPO EDILIZIO
Lesemplilìcnzione prcpostî, ehborata dagli autori. si
riferisce a un progetto reaÌe inserito in un territorio altret-
tanto reale delìa prima periferia di una città padana di me
dia dimensione lungo la via Emilia.
Proprio lungo la via Elnilia, a est del ccntro storico del
Ìacittàdi Reggio Emilia. ilPiano Regolatore Ceneralepre
vede un imponanleAmbito di Riqualilicazione Urbanade
nomiùato "Ospizio". Riguarda un'area altualmenle desti
ndta a sede centrele di RETE (l'ex Cenhî Servizi AnzitÌri
di Reggio Ernilìa). in vìa di dismissione. Il prognnìrne di
riqunliîicazìone prevede destinazìoni diverse dalle
preesistenti secondo il cosiddetto mix funzionale previsto
dcl PRC ,r 
".e r orre r.nr lorte quotr Jr re.r.lerze.on -ttir r
tà terzieÌie). Prcblema urbanistico da risolvere era f inte
grazjone di quefx ùrea con una, allreltaÌ1to ill1porlanle (si
tuata da bìndroppofà rispetlo àlle via Enìilia), denomina
la "San Lazzaro" (gli ex ospedalì psichiatici della ciltii) a
vocazione prev.ìlentemente scolastica oregli intendimenti
del PRG il "campus" universìtario). La cucitura avviene
lramite un percorso pedonale piDcipale albento che pdr-
tendo dagli inizi deì parco urbùo presente a sud, penetre
f intervento di nuova previsione per ricongìungersi. dopo
aver attravenato la via Emilia sottoquota, aì percorso pe-
donale principale alberato del compaÍo deìSan Lazz:Ìro. Tl
Piano Regolatore di Reggio è del tipo perequativo. Nel'
I'ambito di riqualificazione urbana di Ospizio è dunque da
prevedcre la cosiddettatripartizione funzionale (verde pub
blìco, vcrdc privato, superficie edificabile). Lintervento
residenziale e terziario si anicola e si sviìuppa alì'interno
della superficie edifi cabjle.
La tjpologia sperimentale. oggetto del presente capito-
lo. tlovr invece ubicrzione (anclìe per le molivàzioni espo
ste nei capitoli prccedenli) in una zona deslinata a verde
pùbblico (fig. l,{).
AlL.ú. ttld4aliii Gn^rrni ì't. lt"li i '- IaBl l' t't -
Dal punto di v ista urbanistico talc tipologia consente ùù
o ir 1., ìe î.cofdor'r I edrllc-,/ onc J.I nuo\ùq.:rrrrcr! c
ìr zona preesistente contigua, lungo il lato ovcst- caratte
riTzata da una frantunÌazionc molfologica tipica degli aùni
della formazionc di talc rcssuto.
ll nuovo quarticrc si lega al verde del parco urbltl]o a
sud di esso traniÌe una cinLura vercìe e uD sistenr.ì di per-
corsi ped0nali connessi.
A est il sisiema di pirìzze pedonaìi. che costitlrisce l'es
senz.ì intim:ì deì nuovo quartiere, si conncttc alla
p.eesistenTa con una piazza apcrla vcrso un'allra piazza
preesistente. definita da quattro cdifici dell ex IACP A ror.ì.
la conncssionc più imporlante con il comp to del San
Lazzaro avricne lrall]ile il gìà citalo percorso pedonale che
si avvale della valorizzuzidre di un ex pîdigìione psichia
lrico (l'Esquirol) che viene ìnglobato neì nuovo discorso
urbr-n Lìi.rin:, J', ì f r.,t'rio i\elìo re-reno :r \er\ i/r (ornJ
Di per gli studenti e per ìa circoscrizione. Nonostante la
dismissìone deìl':ìren si ritìene correttamente oppofiuno
rnill re pre neìì:r /cnr . na \rrull f- pe- aîli]ni. .(ppurc 1
ììvello assistenzi:Ììe iÌssai inferiore.
Dì qui discende il significato duplice dclla nùova
tipologia proposta. che intende rìspondcrc agli ultini di
sposti legislativi (luglio 2002) citati ncl capitolo preceden
te. interpretandoli in maniera innovativa, ma sopraltullo che
sa assumere un ruolo urbano c urbanistico rilevante come
schematjcanrente dianzi spccifi cato.
Per quanto ri!:uarda il rapporto con i disposli legislîtivi
La tipologia ricscc a cvitarc complelamenle il rischio di
ghctlizzazionc lipico delle residenze specixlìstiche, ponen-
dosi cfficacemente coùle esenpio di iDtegmzi(lre fra dlog-
gi per ulerìze dilÈrcDZiater.
ll prinìo dei tre livell i secondo cu i è licol aìatipoìogia
è desliDeb agìialìoggì per .ìnz inn i :ìutosuffic ienti (fig. I5).
Ì due liveììi successivi (figg. l6-17) a residenze studente
\\p(per ìimmeJi.l r\i, .rnu. cn il c-IrtLr, unr\er.ilJ
rìo dinuov.r prevìsione) e a residenze temporanee perlavo
La "lestr" dell'intervento è costìtuit.ì da un nucìeo di
servizi conìuDi corÌe il portierato pemranente quale garan-
L nreNeiro sperine ùle prevede l insedìibìlnà di 20 / .10 anriani
in rll.sgi ! 2lcrri c di 60 Laro'rto e/o studcnrì in.lÌoeei a 2. 3,,1lerri
zia di controllo dcgli accessi perle dilersc utenze;come la
pià//:r .operlJ q-ale.oger"rn,' Pr' I rll( lc \.,9i^_i .'' ni
gli spazì verdi di uso comune quali espansioni delìa piazza
coperla nella buona stagione e inlìne come tutti i selvizì dì
suppofto (secondo le previsioni Domativc). I corpi di fàb-
brica resideDziali sono paralleìi e delìniscono al proprio
intemo una vera e pÌopria 'sirad:ì urbma '. per dimensioni
e per funzioni (fìg. 23), apcrta a sud verso gli spazi verdi
del paÌcourbano e rnold connessa. tral]lìie il iillro del por
ticalo coperto riaì7ato (iDteso quale spazio dì reluione al
l'aperto), a1la 'pia7z.ì" copeÍa. Da tali poúiclti. oPporlu
nameDte slivcllali rispetto dla strada urbana. è possiìrile
accedeÌ€ direltamcnte alle zone giorÌlo dcgli alloggì per
anzianiaìpiaDo teÍac. tramitedue rampedi scala. ai ballatoì
del piano superiore a sc izio degìi alloggi per gli studeniì
e i lavoratorì. alculi dci quali articolatì in./Í/r/c-r. La
comlìlistìone dì tali percorsi d accesso ìî visla qùalc ulte
riore clcmento benefìco. volto al raggiungimenlo di quclla
integrazione residenziàle tipica di questo progelto.
Lunità residenzìale peranziani ò estretr:ìmente sempli
ce (1ìg. l9).
DJ urJ b ..ol- Ji irpre\\' r r\. cd! 
-l .oge,orn.'r\r' r'
zo. che si afÎaccia sullo sprzio poiicalo perfavorire la vìla
di relazi(lre. La cucina è direttanìente illuninata e nrerta aì
di sopra della bussola d'ingresso. La zona notte è ìn posì-
zione piii uppartata rispetto rìì1.ì zon.l giorno ed è da questa
.ef4rbrir rr:I Ii JUc ..orre\oli ('l-e L'.,rr.en.ono. :n talli,..
l"ri oc.?\i,' r c Ir p-r .!oh_ rn',tnet'tt. l.r [ruizt"ne c^ r'e
di uno spazìo unilario c articolato. La canera da letto vera
e propria sì rfÌìrccia sul tranquììlo spazio verdc privato Ln
teso quale soggiorno all ape o. m:ì in quefo caso indivi
duale. Il giardino pi\'ato ò lambito da uD:ì piccola serra
privata orientat.r a sud, utilizzabile colre accesso protctto
al percorso perimetrale che può fungere da spuio di rcla
zionc dcgli anzi:Ìni nella caltiva stagione, nr.ì è sopretluîto
utilizzabilc dai medesiDìi. o per i mcdesìmi. come percorso
:l..i.rJn/r"lcLli co le!i,Ire-locl nu.l(o..r\r/i 1 |,ur,..
Si è pcrtanto cercakr dipeneguire diversi gradi e di!er
si livclli di sociaìizzazione. Dal vcrde conune, dalla piazza
c.,p(f1(J-ll..r'.,dr u Li'r,:r 
- 
[or1c \o.rdl
ne a tutti gìi utenti LleÌ sistcma residenziale, al porticalo
coperto. tipico di una mcdia socidizzazione. .ìllo spazio di
reLazione all'intcmo del percorso irrulare coperto connotiì-
'13 Alb.io Ma liEdiní cí.whhi Maafredini
to da ùn basso livello di socializzazione, e rivolto ai soli
utenti anziad, sino al patio o giatdino privato degli alìzia-
ni, tipicamente individuale.
I1 primo ùvello è, come detto, destinato alle residenze
per gli studenti e i lavoratori. 11 secondo livelÌo è costituito
esclùsivamente dai piani in dùplex di alcune delle rcsiden-
ze del primo livello.
Per quanto iguarda f integrazione ubana del sistema
residenziale nel suo complesso si è già detto in premessa al
presente capitolo,
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Fig. 15. Pianta piaDo rcr.no.
La _testa'dell inLcrvcnlo è cofilùitt da un nucleo di scr\izi co-
municomc il poriernto peman.ùtc. l.ì piazza col)crt!. glì spazi
lerdj di trsr cimune e iserli7i dì \upporro secondo idisposli
| , î J. r,ol'rrcr _'iJ.r /i,,lr .u1n I .'rJ l.l
rri. r 
'r. 
rîo u ìJ \e ' tr 'prr.' r.'d u l ,r'.. h1'D rJ dJ rr
.r\'cnJfea.n.hn r. o.D.qu -tr i".-..(.'ereJi . .
rìente alla zona giorno deglì alloggì pcr anziani al piaùo rcrfr e.
..n,r edlr.,r ,1.d 
-.le.J, . "r"J.lDi'r.o.rferi{, ..''
zro de!li J l"egi per!li\ludcnlir ilr\orltori
tt \lb. t ,1l uft^lri Ci 
"ìi V,trt-lnri
Fig. 16. Pianrr piano ìrrim).
Dalle duÈ cop|ie di scale si raggiungc il ballatoio dipìxn.,priÌno
a servizio degli alloggl per srudenti e lavoratori. alcuni dei quali
s\iluppati in duptex.
Glj alloggi sono caratterizzari da una zona gioùo comune e pas
sùte, da.ù; siac.cdc r un anrpio terazzo.
Pt)t.tu.ntu ùhii! tni!( tr\ilùt1 r.rrr rlttit t!nù.
Athlt b ,Lrli?nir) i Gn^.1lti tld"liftlit
fig 17. Pianra piano sc.ondo.
Il sccoDdo livello è. comc il primo. destin:ìto allc rcsidcnzc per
glì ludcùti e i lavoratori. E costituito unicamenre dai pìxDi ìn
duplcx di alcune delle rcsidcnzc drl primo livello.
P)tg.tu.n k anhil!1tr n. f tu!d.r:.ù.ùP.rantt itúlNa (
ALbèna ttùnlitiint c n\ antu Manlredt ni
Fig. 18. Èospeuo estemo (su giardini privati) e prospetto inter-
no (sulla "strada urbana").
9l PtuSetî1zione atchnùbnjca e retidenze te Pardhee inteS'ak
92 Atbefo ManÍEdì4i Giaranní ManfÈdini
Fig. rq SDaccdro pio,pe ico di njnialtoggio pe, anzianr \ci,ca
D-d una bJ.,ola dI ing'e.'o ci a.Lede ,l roggiomo pranro. cne sr
anaccrr rL,llo spa/io porlicaro per l:vorije h vìra di-elarione Ld
cucrna e direlarnenre rllumjnala e afedtd aldi sopra dett, bursota
d'ingre$o. L, zonJ no e e in po.r/roîe piu appaÍdtd ri.peno
,r/a zond gromo ed è dd que(ta ìepafar: bamile due \cone\ol
,l.e consenrono. in plrùcoldri o, crsioni e rn paricotrn momenri,
la lrui/ione come di Lno .pd7.o unirario e a;icot:'o. La camerd
dd lerro verJ e propria si adaccid .ul uJnqur.to spario \ eroe pri
varo inre\o quale ,oggiomo Jll ape'ro, mà in quesro ca(o indj\ i-
du!le. Tr g:àrdjoo pflvdro è j]mbiro d! Lna piccota ,e-a prirara
orientata a sud, urìlizzabile come accesso proreÌto al pércoffo
perimetrale che può fungere da spazio di retazione degti anziani
nerla canrva.rag'one. ma e ,oprallullo urit:zTabile dd;ede.ifni,
o per i medesimi. come per. oi,o assislenzi:le dicouegamenro at
PruEeîta.ianè architeîtonicd è ftsidenze tunpÒrdrce iateS.ak
Atberto Mùiredini Giorùnì Ma !rulini
Fig. 20. Piospettiva da nord ovest.
Puressendo a lipologiddnicolarr su lre piaru, l deuamenroe ta
fianmenrazione rolumerflca dell uhinò Lvelo niripano lorle-
mente Ì'impatto visivo ad aÌtezza d'uomo.








Alberto ManJiediní Gíovo8i Manf4dìhi
Fig. 21. Prospettiva daÌ nùcleo senizi comuni.
Paq"na iÒn?at.l,h?doa-acEt d.^-e tp4fa'a4p. ù tprtaF
